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 Nel 2021 la pandemia ha modificato il nostro 
modo di lavorare e ha evidenziato l’impor-
tanza d’infrastrutture di telecomunicazione 

resilienti e di elevata qualità. 

L’ampliamento del 5G prosegue, anche se per ora ha 
subito una battuta d’arresto provocata dalle difficoltà 
di approvvigionamento di componenti elettronici e 
dalle opposizioni alla costruzione di antenne. La tecno-
logia 5G è tuttavia efficiente e in grado di soddisfare 
l’aumento della domanda di servizi di dati mobili. 

L’onda verde sta anche modificando marcatamente 
il settore TIC, ragion per cui in Svizzera si osserva una 
crescita nel mercato degli smartphone usati. Tale 
consapevolezza ambientale si avverte anche tra i forni-
tori di apparecchiature, per i quali l’obbligo di ridurre 
drasticamente l’impronta di CO2 è un vero e proprio 
motore dell’innovazione. Il settore delle telecomuni-
cazioni inizia così a sviluppare una piena consapevo-
lezza degli aspetti ecologici. Per esempio, la maggiore 
efficienza dei dispositivi consente di ridurre il consumo 
di energia. Si va delineando un approccio globale. Dalla 
produzione di componenti fino alla memorizzazione 
dei dati, il settore investe nella ricerca per raggiungere 
alcuni dei 17 obiettivi di sviluppo sostenibile delle 
Nazioni Unite.

Finora il potenziale del 5G non era stato ancora 
sfruttato appieno. Nel settore si registra una doman-
da relativa all’uso della telefonia mobile nei settori 
della produzione e della logistica. Attualmente, il 5G 
consente di gestire soprattutto il massiccio aumento 
del volume di dati utilizzati dai privati, che raddoppia 
ogni due anni circa. Questo aumento del traffico di dati 
si è riscontrato anche nelle infrastrutture di rete fissa, 
con l’introduzione di nuovi modelli di lavoro e l’uso di 
video-on-demand. Inoltre, il telelavoro ha evidenziato 
la necessità di una comunicazione più simmetrica, che 
potrebbe confluire nelle considerazioni sul servizio 
universale. 

La ComCom partecipa alla discussione sul futuro fab-
bisogno di infrastrutture di rete fissa e mobile a livello 
nazionale. Ha quindi partecipato al dibattito sul servi-
zio universale e sullo sviluppo di una strategia nazio-
nale per i servizi di banda ultra larga e ha presentato 
le sue proposte alla Commissione dei trasporti e delle 
telecomunicazioni del Consiglio nazionale (CTT-N).

Benché disponga di un’infrastruttura di elevata 
qualità, la Svizzera è in ritardo rispetto alla media dei 
Paesi OCSE per quanto concerne l’espansione della 
fibra ottica sino al domicilio del cliente (Fiber to the 
Home, FTTH) e continua a registrare prezzi superiori 
alla media.

Nel 2022 la ComCom celebra il suo 25° anniversario. 
Insieme al suo Segretariato, la Commissione intende 
contribuire anche in futuro allo sviluppo delle in-
frastrutture di telecomunicazione, essenziali per il 
buon funzionamento della nostra società.

Adrienne Corboud Fumagalli, presidente

Febbraio 2022

 

Editoriale
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 Nel primo capitolo del 
presente rapporto d’atti-
vità sono elencati alcuni 

dati che delineano una panoramica 
dello sviluppo del mercato svizzero 
e internazionale delle telecomuni-
cazioni.

La ComCom si basa principalmente 
sui dati pubblicati dai principali 
fornitori di servizi di telecomu-
nicazione nonché su pubbli-
cazioni dell’OCSE, dell’UE, di 
organizzazioni del settore o di 
istituti di ricerca specializzati 
(Gartner, IDC, ecc.). La Com-
missione può avvalersi inoltre 
di dati e analisi di diverso tipo 
dello stesso UFCOM1. Ulte-
riori informazioni sugli sviluppi 
più recenti del mercato svizzero 
della telefonia fissa e mobile sono 
disponibili sul sito Internet della 
ComCom, alla rubrica «Fatti e cifre».

Segnaliamo che, a causa della 
fusione tra Sunrise e UPC alla fine 
del 2020, del consolidamento dei ri-
sultati della nuova società nel corso 
del 2021 nonché del diverso modo 
di registrare il numero di clienti, le 
cifre sui clienti del 2020 e del 2021 
non sono sempre comparabili.

In una certa misura, la nuova 
società Sunrise UPC dovrebbe 
modificare il mercato svizzero delle 
telecomunicazioni, se non altro per-
ché è una concorrente di una certa 
caratura per Swisscom, che è ancora 
leader nella telefonia mobile, nella 
rete fissa e nella televisione digitale. 
Inoltre, nel complesso si può os-
servare una convergenza delle reti: 
da un lato, tra le reti fisse (rame, 
cavo coassiale e fibra ottica), dove 
la distinzione tra operatori di reti 
di telecomunicazione e di rete via 

1	 Tutte le fonti utilizzate sono riportate nell’elenco delle fonti al termine del rapporto.

cavo (CATV) non è più sempre vali-
da. Tale tendenza si registra anche 
per le reti fisse e mobili, poiché 
potenzialmente sempre più clienti 
prediligono le offerte combinate. 

Il vantaggio competitivo e le eco-
nomie di scala auspicate tramite 
questa ristrutturazione saranno pur-
troppo accompagnati anche dall’eli-
minazione di centinaia di posti di 
lavoro nel 2022, come già annun-
ciato dall’operatore nella primavera 
del 2021.

1. Sviluppo delle reti 
mobili 

In termini di numero di clienti, 
il mercato saturo della telefonia 
mobile è rimasto pressoché stabile; 
nel 2021 non si sono praticamente 
avvertite conseguenze legate 
alla crisi del COVID-19. Inoltre, la 
fusione di Sunrise e UPC non ha 
ancora avuto ingenti ripercussioni 
sulla distribuzione delle quote di 

mercato, che non ha registrato cam-
biamenti rilevanti lo scorso anno.

Alla fine del 2021, in Svizzera 
Swisscom contava 6 177 000 clien-
ti di telefonia mobile; si tratta di 
una diminuzione rispetto all’anno 
precedente (-0,8%, totale -47 000 
clienti). Un aumento di 128 000 
clienti per gli abbonamenti (of-

ferte postpaid) contrasta con 
una perdita di 175 000 clienti 
prepaid. Sunrise UPC, con 
2 610 000 clienti di telefonia 
mobile nello stesso periodo, 
ha registrato un aumento 
decisamente marcato della 
propria clientela (+157 000 

clienti), con un aumento signi-
ficativo della clientela postpaid 

(+175 000 clienti) a fronte di una 
perdita di soli 19 000 clienti pre-
paid. La base di clienti di Salt si è 
ridotta leggermente a 1 806 200 
(-1%): nel 2021 l’operatore ha infatti 
guadagnato circa 67 000 abbona-
menti postpaid, ma al contempo ha 
perso 85 000 clienti nel segmento 
prepaid. Secondo i dati a nostra 
disposizione, alla fine del 2021 la 
quota di mercato di Swisscom era 
del 58% circa, quella di Sunrise UPC 
del 24% e quella di Salt del 17%. La 
quota di mercato degli altri operato-
ri di rete via cavo, tuttavia, è rimasta 
relativamente contenuta, attestan-
dosi all’1%.

Da oltre un decennio numerosi 
utenti passano dalle offerte pre-
pagate agli abbonamenti. La di-
namica del mercato è sostenuta 
principalmente da questo segmento 
di mercato. La quota di clienti con 
abbonamento è salita dal 58% nel 
2011 all’80% nel 2021. Per ciascuno 
dei tre operatori di rete, la quota di 
clienti con abbonamento ha conti-

« Alla fine del 
2021 Swisscom 

deteneva circa il 58% 
delle quote di mercato, 

Sunrise UPC il 24% e 
Salt il 17% »

I. Panoramica del mercato  
delle telecomunicazioni
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nuato ad aumentare negli ultimi mesi, raggiungendo 
l’82,5% per Sunrise UPC, l’80,6% per Swisscom e il 
76,0% per Salt.

Gli operatori hanno aggiunto più di 350 000 abbonati 
(postpaid) nel 2021. In questo segmento, Swisscom de-
tiene circa il 58% della quota di mercato, Sunrise UPC il 
25%, Salt il 16% e gli operatori CATV l’1%.

Sviluppo del mercato degli smartphone

Secondo l’ultimo rapporto sulla mobilità pubblicato 
da Ericsson nel novembre 2021, nel terzo trimestre del 
2021 si contavano circa 8,1 miliardi di clienti mobili in 
tutto il mondo.

I collegamenti mobili utilizzati con uno smartphone 
continuano ad aumentare e dovrebbero raggiungere 
un totale di 6,3 miliardi entro la fine del 2021, rap-
presentando circa il 77% di tutti gli abbonamenti di 
telefonia mobile. Questa cifra dovrebbe raggiungere i 
7,7 miliardi nel 2027, rappresentando l’86% di tutti gli 
abbonamenti di telefonia mobile.

Si osserva tuttavia come il mercato degli smartphone 
abbia rallentato negli ultimi anni, con una crescita più 
lenta rispetto al decennio precedente, quando masse 
di consumatori acquistavano smartphone. L’elevata 
percentuale di persone che possiedono uno smart-
phone, le poche innovazioni tecnologiche, i prezzi 
elevati, la maggiore consapevolezza ambientale dei 

consumatori che li porta a tenere il loro dispositivo più 
a lungo – sono tutti fattori che spiegano questo svilup-
po.

Con il 5G si sperava in una nuova crescita, tuttavia 
ritardata nel 2020 dalla crisi del COVID-19. L’aumento 
delle vendite nel primo semestre del 2021 è stato in-
vece nuovamente frenato dalla carenza di semicondut-
tori.

Secondo gli ultimi dati di International Data Corpora-
tion (IDC) del gennaio 2022, nel 2021 in tutto il mondo 
sono stati venduti 1,35 miliardi di smartphone, pari a 
un aumento del 5,7% nel volume delle vendite dovuto 
alla forte crescita nel primo semestre dell’anno, che ha 
compensato un secondo semestre inferiore alle aspet-
tative.

La carenza di componenti e le difficoltà di approvvi-
gionamento potrebbero perdurare anche nel 2022. 

Alla fine del 2021, l’IDC aveva ridimensionato le 
proprie previsioni di crescita per il 2022, stimando una 
crescita annuale modesta del 3,5% per gli anni succes-
sivi, «sulla base di una domanda in ritardo, un calo dei 
prezzi di vendita e un continuo passaggio dai telefoni 
classici agli smartphone». 

L’IDC ha inoltre constatato come il 4G sia mag-
giormente colpito dalla carenza di componenti rispetto 
al 5G. Inoltre, il crescente interesse dei consumatori 
per il 5G dovrebbe accelerare la rapida transizione 

Fonti: Operatori

Fig. 1: Quote di mercato degli operatori mobili in Svizzera, 2021

57,9%25,0%

16,0%

1,2%

Mercato postpaid
Quote di mercato, in %, 4T2021

Swisscom Sunrise UPC Salt CATV

19.7 %

80.3 %

Ripartizione prepaid-postpaid
in Svizzera, in %, 4T2021

prepaid postpaid
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verso i dispositivi 5G, che potrebbe-
ro rappresentare quasi il 60% delle 
consegne mondiali nel 2022.

Crescita del mercato dell’usato

Che sia per ragioni economiche o 
ambientali, gli smartphone ricondi-
zionati stanno diventando sempre 
più popolari tra i consumatori. Nel 
2021 le vendite hanno continuato 
ad aumentare, nonostante le dif-
ficoltà di approvvigionamento che 
colpiscono anche questo mercato.

Secondo l’IDC, il mercato degli 
smartphone usati, contraria-
mente al mercato dei nuovi 
smartphone che ha regis-
trato un recente declino, 
non mostra alcun segno di 
rallentamento a livello mon-
diale. Sempre più produttori di 
dispositivi e anche operatori di 
telefonia mobile hanno introdot-
to programmi di ritiro negli ultimi 
anni. I dispositivi di seconda mano 
ricondizionati costituiscono una va-
lida alternativa per molti consuma-
tori e anche per le imprese. Entro il 
2024 le vendite dovrebbero salire 
a 351,6 milioni di unità, che corris-
ponderebbero a un aumento annuo 
dell’11,2% tra il 2019 e il 2024. Per 
il 2024 si prevede un fatturato com-
plessivo di 65 miliardi di dollari.

In Svizzera, sempre più consuma-
tori vogliono usare il loro cellulare 
più a lungo. Secondo il Comparis 
Smartphone Report 2021, la quota 
di utenti che intendono utilizzare il 
loro telefono cellulare per quattro 
o più anni è salita al 39,1% nel 2021 
(rispetto al 32,8% nel 2019). Inoltre, 
sempre meno intendono acquistare 
un nuovo smartphone nei dodici 
mesi successivi (44% rispetto al 
57,1% nel 2019). Secondo Compa-
ris, si tratta di una vera e propria 
tendenza e non solo di un rallenta-
mento temporaneo dovuto alla crisi 
del Coronavirus.

Tale tendenza è confermata 
anche dal nuovo barometro di 
Recommerce per il mercato degli 
smartphone usati, con sondaggi 
svolti in Francia e in altri sette Paesi, 
tra cui la Svizzera, e pubblicato nel 
febbraio 2022. Il 27% della popola-
zione svizzera avrebbe già rivenduto 
il suo ultimo smartphone, mentre 
il 37% avrebbe già acquistato uno 
smartphone usato. 

Anche presso Swisscom la doman-
da di smartphone usati ha continua-
to ad aumentare nel 2021 e la quota 
di dispositivi riutilizzati rispetto ai 
nuovi modelli venduti è passata dal 
15,5% al 21% lo scorso anno.

Aumento del traffico mobile di dati

Negli ultimi due anni la pandemia 
di COVID-19 ha dimostrato quanto 
siano essenziali le infrastrutture 
di rete fissa e mobile solide e una 
buona copertura. Nonostante, a 
causa del marcato aumento del 
telelavoro e dell’insegnamento a 
distanza, siano diminuiti i pendolari 
e parte del traffico Internet si sia 
spostato sulle reti fisse, il traffico 
mobile di dati in Svizzera ha conti-
nuato ad aumentare nel 2020 e 
2021. A titolo di esempio, sulla rete 
mobile di Swisscom, il volume di 

dati trasmessi è aumentato del 13% 
solo nel 2021 e di 57 volte nel corso 
degli ultimi nove anni. Sunrise UPC 
registra attualmente un raddoppio 
del traffico di dati ogni 16 mesi.

Nel suo rapporto sulla mobilità 
aggiornato nel novembre 2021 
Ericsson stima che, rispetto al 
2011, anno in cui è uscita la prima 
edizione di questo rapporto, le reti 
mobili ora trasmettono 300 volte 
più dati. Il traffico mobile di dati è 
aumentato del 42% a livello mon-
diale tra il 2020 e il 2021 ed era 

stimato a 65 exabyte al mese (65 
miliardi di miliardi di byte) entro 

la fine del 2021. Includendo il 
traffico generato dall’accesso 
wireless fisso (Fixed Wireless 
Access, FWA), i volumi di dati 
mensili hanno raggiunto 78 
exabyte nell’autunno 2021. Il 

traffico mobile di dati globale 
potrebbe aumentare del fattore 

4,4 nei prossimi anni, raggiungen-
do un totale di 288 exabyte al mese 

nel 2027 (370 se si include il FWA). 

Tale evoluzione è riconducibile sia 
all’aumento del numero di abbo-
namenti di telefonia mobile con 
smartphone, sia a quello del volume 
di dati inclusi in tali abbonamenti, 
dovuto principalmente al maggior 
consumo di contenuti video. Se-
condo Ericsson, nel 2021 la fruizione 
mondiale di video rappresentava già 
il 69% del volume di dati su disposi-
tivi mobili e potrebbe salire a quasi 
il 79% entro il 2027.

Questa impennata è favorita in 
particolare dalla crescente diffu-
sione di video integrati in numerose 
applicazioni online, dal sempre 
maggiore utilizzo di servizi di video 
streaming (VoD) – che si traduce in 
un aumento degli abbonati e in tem-
pi di fruizione più lunghi – nonché 
dalla risoluzione sempre più elevata 
nei display degli smartphone. 

La quota più cospicua del traffico 
mobile di dati è ancora assorbita 

« Sulle rette  
mobile, il traffico dati  

raddoppio ogni due anni 
circa »
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dalle reti LTE, che secondo Ericsson copriranno circa 
l’80% della popolazione mondiale entro la fine del 
2020 e il 95% nel 2027. Nel terzo trimestre dell’anno 
in esame, il numero degli abbonamenti LTE è ulte-
riormente aumentato a 4,6 miliardi. 

Nel 2018 la tecnologia LTE è diventata il principale 
sistema di accesso mobile e probabilmente rimarrà 
tale fino al 2027. Dopo il record di 4,7 miliardi di abbo-
namenti del 2021, si prevede un calo a 3,3 miliardi per 
il 2027, quando sarà completata la migrazione al 5G di 
sempre più abbonamenti LTE.

Secondo Ericsson, mentre i fornitori continuano a 
migrare verso il 5G, a livello mondiale il numero di 
abbonati al 5G dovrebbe raggiungere i 660 milioni en-
tro la fine del 2021. Nel 2027 il 5G diventerà quindi la 
tecnologia dominante: si prevede infatti che quell’anno 
si raggiungeranno 4,4 miliardi di abbonati al 5G, pari a 
quasi la metà (49%) di tutti gli abbonamenti di telefo-
nia mobile. Il passaggio al 5G da parte dei clienti è più 
rapido rispetto al lancio del 4G nel 2009, e la cifra di 
un miliardo di utenti dovrebbe essere raggiunta con 
due anni di anticipo. L’introduzione del 5G potrebbe 

essere più rapida rispetto a qualsiasi altra generazione 
precedente di tecnologia mobile.

Qualità delle reti

Nell’ambito dell’ultimo test pubblicato alla fine di 
novembre 2021 dalla rivista specializzata indipendente 
tedesca Connect, è stata stilata una classifica compa-
rativa tra le reti mobili in Germania, Austria e Svizzera: 
anche quest’anno i risultati hanno ribadito l’ottima 
qualità che caratterizza tutte le reti mobili del nostro 
Paese. 

Swisscom e Sunrise UPC occupano il primo e il se-
condo posto; rimangono quindi in testa e ancora una 
volta sono classificati entrambi come «eccezionali». I 
due operatori hanno ottenuto il massimo dei voti nelle 
tre categorie voce, dati e crowdsourcing. Salt rimane 
leggermente indietro al sesto posto, ma raggiunge 
anch’esso un elevato livello di prestazioni e in termini 
relativi non si distanzia di molto dai suoi concorrenti. I 
tre operatori svizzeri hanno guadagnato terreno rispet-
to all’anno precedente.

Fonte: Ericsson traffic measurements

Fig. 2: Traffico mobile di dati e di voce nel mondo, 2015-2021
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Soprattutto grazie alla tecnologia 
VoLTE (Voice over LTE), i tre ope-
ratori offrono servizi di telefonia 
vocale di elevatissima qualità in 
termini di disponibilità, tempi di 
connessione e qualità delle chia-
mate, sia in città che in viaggio. 

Per quanto riguarda il traffico dati, 
anche le prestazioni e l’affidabi-
lità delle reti svizzere raggiungono 
posizioni ragguardevoli e gli utenti 
beneficiano di velocità di trasmis-
sione molto elevate. Le misurazioni 
nell’ambito del crowdsourcing, 
cioè quelle effettuate dagli uten-
ti, confermano i risultati dei test 
e mostrano ancora una volta 
la qualità elevata e stabile a 
lungo termine delle reti mobi-
li svizzere.

Infine, la rivista specializzata 
ha misurato le reti 5G per la 
seconda volta constatando 
che la copertura di queste reti 
di Swisscom e Sunrise UPC è 
impressionante, anche nelle pic-
cole città, nelle strade e nei treni.  
I due grandi operatori offrono 
inoltre velocità di trasmissione 
molto elevate. Salt ha lanciato 
la propria rete 5G più tardi ed è 
leggermente indietro, nonostante 
abbia compiuto grandi progressi 
e sia anche riuscita ad aumentare 
significativamente la copertura 5G 
rispetto allo scorso anno. Dove il 
5G di Salt è già disponibile, anche le 
prestazioni sono elevate. 

Anche quest’anno la rivista specia-
lizzata sottolinea l’ottima copertura 
mobile e la qualità della rete dei 
tre operatori sui treni che giudica 
paragonabili a quelle disponibili su 
strada e che, a suo avviso, sarebbe-
ro auspicabili anche in altri Paesi. 

Gli operatori di telefonia mobile, 
dal canto loro, continuano a miglio-
rare la copertura con l’installazione 
di nuove antenne lungo l’intera rete 
ferroviaria. Raggruppati nel consor-
zio InTrainCom, le FFS e gli operatori 

di telefonia mobile hanno dotato 
la totalità dei treni impiegati nella 
lunga percorrenza di amplificatori di 
segnale per la ricezione di servizi di 
telefonia mobile. Da metà dicembre 
2020, i viaggiatori con un abbona-
mento mobile di Salt, Sunrise UPC, 
Quickline e Digitec navigano gratui-
tamente in Internet sui treni a lunga 
percorrenza, grazie alla tecnolo-
gia beacon e a una connessione 
Bluetooth tramite l’app FreeSurf 
delle FFS. 

Questo servizio dovrebbe essere 
esteso altresì al traffico regionale. 
Anche i clienti di Swisscom possono 
sfruttare questo servizio da di-
cembre 2021.

Copertura delle reti

Nel nostro Paese la copertura dei 
servizi di telefonia mobile è presso-
ché totale. 

La tecnologia GSM (2G), introdotta 
in Svizzera nel 1993 era concepita 
essenzialmente per la telefonia vo-
cale e lo scambio di piccoli volumi di 
dati (SMS, e-mail). Le reti GSM sono 
tuttavia gradualmente sostituite. 
Salt e Swisscom hanno progressi-
vamente disattivato le loro reti 2G 
(GSM, GPRS, Edge) tra il 2019 e il 

2021. Swisscom ha rimosso gli ulti-
mi dispositivi 2G dalla sua rete e ha 
definitivamente abbandonato ques-
ta tecnologia a metà aprile 2021. Le 
capacità di rete così rese disponibili 
possono essere destinate alle ultime 
generazioni 4G e 5G. Sunrise UPC, 
invece, ha deciso di continuare le 
operazioni almeno fino alla fine del 
2022. Servizi come gli SMS conti-
nueranno ad essere offerti sulle reti 
3G, 4G e 5G degli operatori.

Nel caso delle reti di terza ge-
nerazione (3G), che consentono 
l’accesso mobile a Internet con una 
velocità di 42 Mbit/s per volumi 

di dati ridotti, la copertura della 
popolazione in Svizzera rag-

giunge il 99%. Anche se forse 
continueranno a essere offerti 
dagli operatori per qualche 
tempo in parallelo con le 
tecnologie di ultima gene-
razione (4G e 5G), probabil-

mente questi servizi saranno 
interrotti nei prossimi anni. In 

Germania, le reti 3G sono state 
disattivate da tutti gli operatori nel 

2021. Nel Regno Unito, all’inizio del 
2022 Vodafone UK ha confermato la 
volontà di disattivare la sua vecchia 
rete 3G dal 2023. Diversi operatori 
in molti Paesi europei o negli Stati 
Uniti hanno inoltre annunciato una 
disattivazione graduale entro il 
2025. In Svizzera, Swisscom ha an-
nunciato l’intenzione di continuare 
a gestire la tecnologia 3G fino alla 
fine del 2025.

Nel 2021 la tecnologia di rete 
LTE (4G), già introdotta in Svizze-
ra quasi dieci anni prima, copriva 
almeno il 99% della popolazione. 
Gli operatori riportano elevati tassi 
di copertura anche per la tecno-
logia LTE-A (4G+). Per Swisscom si 
tratta già del 96% con velocità fino 
a 300 Mbit/s e addirittura del 72% 
con velocità massime di 500 Mbit/s. 
All’inizio del 2020, Sunrise UPC, con 
la rete LTE-A, aveva una copertura 
superiore al 98% della popolazione, 
con velocità di trasmissione dei dati 

« La rivista 
Connect conferma 

anche quest’anno l’otti-
ma qualità che caratteriz-

za  tutte le reti mobili 
in Svizzera »
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fino a 900 Mbit/s. Salt, dal canto suo, ha raggiunto il 
55% della popolazione con velocità fino a 1 Gbit/s.

Con l’esplosione dei volumi di dati trasmessi, che 
raddoppiano ogni due anni circa, le reti mobili di 
quarta generazione stanno lentamente raggiungendo i 
propri limiti.

Dopo l’acquisizione di frequenze aggiuntive all’inizio 
del 2019, alcuni operatori hanno rapidamente inizia-
to a costruire le reti 5G. Alla fine del 2021, Swisscom 
forniva al 98% della popolazione il 5G con velocità 
di trasmissione fino a 1 Gbit/s e il 31% della 
popolazione beneficiava del 5G+ con 
velocità fino a 2 Gbit/s. Nel dicembre 
2021, Sunrise UPC forniva il 5G con 
velocità di trasmissione fino a 
1 Gbit/s a oltre il 96% della po-
polazione e la banda larga 5G 
con velocità fino a 2 Gbit/s a 
già oltre 1000 città e località. 
Salt non fornisce ancora dati 
relativi alla copertura, ma 
annuncia che continuerà ad 
ampliare la rete a livello na-
zionale.

Rispetto al 4G, il 5G è caratteriz-
zato da una velocità di trasmissione 
dei dati fino a 100 volte superiore 
(1 Gbit/s e oltre) e da tempi di reazione 
molto più ridotti. Tale tecnologia consente inoltre 
di trasferire volumi di dati nettamente superiori e di 
servire in parallelo molti più dispositivi. Infine il 5G è 
nettamente più efficiente per quanto riguarda l’utilizzo 
delle frequenze e il consumo di energia. 

Per il futuro della Svizzera, la nuova tecnologia è di 
fondamentale importanza in quanto consente molte 
nuove applicazioni che elaborano volumi molto elevati 
di dati, per esempio il collegamento in rete di nume-
rosi dispositivi e sensori (Internet of things, IoT), il 
controllo remoto affidabile in cui il fattore tempo è 
decisivo (ad es. telemedicina o industria 4.0) oppure i 
veicoli a guida autonoma. In futuro il 5G avrà anche un 
ruolo centrale nella gestione di un’economia attenta 
alle risorse e al consumo di energia (ulteriori informa-
zioni sul 5G e le radiazioni non ionizzanti sono disponi-
bili sui siti della ComCom e dell’UFCOM).

Velocità di trasmissione

Gli utenti svizzeri beneficiano di velocità di trasmis-
sione sulle reti mobili elevate e in costante crescita.

Pubblicato nel novembre 2021 e redatto sulla 
base dell’applicazione di monitoraggio della rete 
di Opensignal, l’ultimo rapporto «Mobile Network 
Experience Report» per la Svizzera conferma l’elevata 
qualità delle reti mobili nel Paese. Occorre precisare 
che OpenSignal non formula indicazioni sulla copertura 
di rete geografica, ma rileva la reale esperienza degli 
utenti nell’accesso alla rete del proprio operatore. 

Nel 2021, tutti gli utenti svizzeri avevano a disposi-
zione velocità di trasmissione medie di oltre 45 Mbit/s 
per tutti gli operatori. Swisscom ha registrato un au-

mento di 14,7 Mbit/s fino a quasi 70 Mbit/s ris-
petto all’ultimo rapporto d’attività. Anche 

per Salt e Sunrise UPC, si è osservato un 
aumento di velocità, rispettivamente 

di 7,8 Mbit/s fino a 45 Mbit/s e di 
12,2 Mbit/s fino a 49,5 Mbit/s. 

Per quanto riguarda la dis-
ponibilità del 4G – ovvero la 
quantità media di tempo che 
gli utenti trascorrono con una 
connessione 4G o migliore 
sulla rete di ciascun operatore 

– i clienti di Swisscom hanno 
accesso ai servizi 4G per oltre il 

95% del tempo; Sunrise UPC non si 
discosta di molto con oltre il 93%, e 

per Salt la quota supera l’87%. 

Gli operatori hanno compiuto progressi anche 
in termini di disponibilità del 5G, e secondo l’ultimo 
rapporto «Mobile Network Experience Report» di fine 
novembre 2021, «gli operatori mobili svizzeri sono 
tra i migliori al mondo in termini di qualità delle loro 
reti 5G».

Sunrise UPC ha superato la soglia dei 200 Mbit/s 
con una velocità di trasmissione sulla rete 5G di 
213,8 Mbit/s, aumentando la velocità media di down-
load sulla rete 5G di 14,8 Mbit/s dall’ultimo rappor-
to di settembre 2021. Le velocità medie del 5G di 
Salt e Swisscom sono cresciute rispettivamente di 
6,4 Mbit/s e 7,7 Mbit/s, raggiungendo rispettivamente 
154,3 Mbit/s e 171,1 Mbit/s. 

Per gli utenti del 5G, la qualità dei video trasmessi 
tramite dispositivi mobili è migliorata in modo signifi-
cativo, con rapidi tempi di caricamento e praticamente 
senza interruzioni; tutti gli operatori svizzeri sono stati 
valutati come eccellenti in termini di fruizione dei 
video 5G.

« Alla  
Fine del 2021  
la tecnologia  

di rete LTE (4G) copriva 
almeno il 99% della  

popolazione »
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Un altro studio pubblicato da 
Ookla nel dicembre 2021 conferma 
inoltre che tra tutti i Paesi analizzati, 
la Svizzera ha registrato i tempi di 
caricamento dei video più veloci per 
tutte le tecnologie mobili; mentre 
nel terzo trimestre del 2021 il tem-
po di caricamento mediano era di 
1 secondo, sulle reti 5G era ridotto 
addirittura a 0,79 secondi. La Svizze-
ra si classifica molto bene anche in 
termini di qualità della risoluzione 
video 4K, con una quota superiore 
all’80%. Con il 5G, che permette 
risoluzioni maggiori, la risoluzione 
video 4K è raggiunta sulla rete 5G 
in Svizzera in quasi il 93% dei casi.

Prezzi della telefonia mobile

Secondo l’indice nazio-
nale dei prezzi al consumo 
dell’Ufficio federale della 
statistica (UST), che misura 
l’andamento dei prezzi sulla 
base di un paniere contenente 
i beni di consumo e i servizi più 
importanti delle economie domes-
tiche in Svizzera, tra il 2020 e il 2021 
l’indice complessivo dei prezzi delle 
telecomunicazioni è diminuito dello 
0,5%. Nell’ultimo anno l’indice della 
comunicazione attraverso la rete 
mobile è rimasto pressoché invaria-
to (+0,1%). 

Inoltre, il rilevamento dei prezzi 
della telefonia mobile nell’am-
bito dell’osservatorio statistico 
dell’UFCOM, che si basa sulle of-
ferte più vantaggiose degli operatori 
di telefonia mobile sul mercato 
svizzero, mostra differenze signifi-
cative.

Come l’anno scorso, l’offerta più 
economica di UPC (paniere piccolo 
e medio) o di Yallo (paniere grande) 
e quella più cara di Swisscom diffe-
riscono di un fattore compreso tra 2 
e 2,5 per tutti i panieri.

Nel 2021 l’offerta più vantaggiosa 
per i piccoli consumatori era per 

meno di 10 franchi con UPC e di 25 
franchi con Swisscom. Per i consu-
matori medi, l’offerta di UPC costava 
meno di 20 franchi, mentre quella di 
Swisscom 50 franchi. Infine, i grandi 
consumatori avevano a disposizione 
l’offerta più economica con Yallo 
(circa 25,60 franchi) e quella più 
cara con Swisscom (50,60 franchi), 
con un notevole calo di 15,50 
franchi dal 2020 al 2021.

In un confronto internazionale, i 
prezzi della telefonia mobile per il 
paniere medio in Svizzera sono pur 
sempre tra i più alti, come lo confer-
mano i panieri dei prezzi Teligen, 
pubblicati dalla società di ricerche di 
mercato Strategy Analytics e basati 
sui metodi dell’OCSE, che tengono 
conto dei prodotti più vantaggio-
si commercializzati dai principali 
operatori di ogni Paese. Per i panieri 
piccolo e grande, invece, sono sotto 
la media dei Paesi OCSE, ma questo 
risultato deve essere ridimensiona-
to. 

Per la Svizzera, nella creazione dei 
panieri dei prezzi sono stati presi 
in considerazione i tre operatori 
di rete Salt, Sunrise e Swisscom 
nonché i fornitori minori UPC, Yallo 
e M-Budget. Tali panieri includono 
prodotti e opzioni del segmento pre-

pagato e di quello in abbonamento. 
Per un paniere medio compren-
dente voce e dati, un utente medio 
in Svizzera (100 chiamate e 2 GB di 
dati) pagava circa 4 franchi al mese 
in più rispetto alla media dei Paesi 
OCSE (agosto 2021: 19,90 contro 
16,20 fr.). Per quanto concerne 
l’offerta più economica, la Svizzera 
si posiziona al ventitreesimo posto e 
quindi al terzo tra i Paesi più cari. 

I piccoli utenti (30 chiamate e 
500 Mbit/s di dati) invece hanno 
pagato in Svizzera quasi 2,50 franchi 
in meno al mese rispetto alla me-

dia dei Paesi OCSE (9,90 contro 
12,40 fr.); con la sua offerta più 

economica, la Svizzera è pur 
sempre al 15° posto. 

Infine, i clienti svizzeri hanno 
pagato quasi 8 franchi in 
meno al mese per un grande 

paniere di beni (chiamate illi-
mitate e 20 GB di dati) rispetto 

alla media dei Paesi OCSE (25,60 
contro 33,20 fr.). La Svizzera si 

attesta ancora al 14° posto e quasi 
dieci Paesi offrono prodotti compa-
rabili per meno di 20 franchi.

2. Evoluzione delle 
reti fisse 

Nel settore della telefonia fissa, la 
Svizzera dispone di numerose reti 
«backbone» e di reti di collegamen-
to di qualità. La rete di collegamento 
di Swisscom copre l’intero territorio 
nazionale. Anche le reti per la tele-
visione via cavo son ben sviluppate 
e offrono collegamenti alla rete 
fissa in gran parte del Paese. Oltre 
l’80% delle economie domestiche in 
Svizzera dispone di un collegamen-
to CATV.

Tuttavia, visto il costante sviluppo 
della telefonia mobile, il nume-
ro dei collegamenti alla rete fissa 

« Gli operatori han-
no compiuto progressi 

anche in termini di dispo-
nibilità del 5G  »
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continua a diminuire in Svizzera. 
Anche il numero e la durata delle 
connessioni attraverso le linee di 
rete fissa sono in calo da molti anni. 
Secondo la raccolta di dati statistici 
dell’UFCOM, il numero di collega-
menti effettuati è diminuito del 65% 
negli ultimi dieci anni, passando da 
oltre 4,3 miliardi di chiamate (2010) 
a 1,5 miliardi (2020), mentre la 
durata dei collegamenti è diminuita 
di oltre il 50% nello stesso periodo, 
da quasi 15 miliardi di minuti (2010) 
a poco più di 7 miliardi di minuti 
(2020). Tuttavia, nel 2020 è au-
mentata la durata della connes-
sione, a causa dalla pandemia 
di COVID-19 (lockdown, tele-
lavoro, ecc.) e alla diffusione 
delle offerte forfettarie con 
connessioni illimitate.

Consolidamento della telefonia 
vocale tramite Internet (VoIP)

Già da oltre dieci anni, i servizi di 
telefonia che utilizzano la tecnologia 
VoIP sono offerti da fornitori alter-
nativi di servizi di telecomunica-
zione e da operatori di reti via cavo. 
L’avanzata del VoIP è ulteriormente 
favorita dalla sostituzione della te-
lefonia analogica con la telefonia IP, 
basata sul protocollo Internet (IP). 

Secondo l’UFCOM, negli ultimi die-
ci anni, il numero di clienti che acce-
dono ai servizi di telefonia fissa me-
diante l’accesso VoIP fornito dagli 
operatori di servizi di telecomunica-
zione (DSL, cavo, ecc.) è aumentato 
di oltre cinque volte e alla fine del 
2020 aveva quasi raggiunto i tre mi-
lioni (precisamente 2 299 215). Nel 
frattempo nella rete fissa più del 
98% dei clienti telefonano tramite 
un collegamento VoIP. Il numero e la 
durata delle connessioni effettuate 
tramite collegamento VoIP sono au-
mentati rispettivamente del 110% e 
del 255% tra il 2010 e il 2020. 

Migrazione della telefonia analogi-
ca al sistema digitale IP

Nella primavera 2014, Swisscom 
aveva annunciato di voler trasferire, 
negli anni successivi, tutti i collega-
menti della rete fissa alla tecnologia 
digitale IP, abbandonando la vecchia 
tecnologia analogica e la telefonia 
ISDN risalente agli anni Ottanta. 

La graduale sostituzione della 
telefonia fissa tradizionale con la 
tecnologia IP è una tendenza in atto 
a livello mondiale. Oggi, pratica-
mente tutti i dati (musica, imma-
gini, video e comunicazioni vocali) 
vengono trasmessi digitalmente 
mediante reti basate sull’IP, le sole 
a poter gestire gli enormi volumi di 
dati trasferiti. 

Nella fase di passaggio della 
migrazione, diverse tecnologie e 
piattaforme sono gestite in contem-
poranea, il che può portare a un 
elevato livello di complessità a livel-
lo operativo. Con la revisione della 
legge sulle telecomunicazioni (LTC), 
entrata in vigore il 1° gennaio 2021, 
in virtù del nuovo articolo 48a, il 
Consiglio federale ha la possibilità di 
emanare disposizioni sulla sicurezza 
delle informazioni e delle infrastrut-
ture e servizi di telecomunicazione. 
I lavori di concretizzazione dei 

requisiti corrispondenti a livello 
di ordinanza sono stati ripresi dal 
Consiglio federale e un primo pro-
getto è stato posto in consultazione 
a dicembre 2021.

I prodotti combinati basati sull’IP 
(Internet, TV e telefonia) stanno 
diventando sempre più popolari tra 
i clienti privati. Anche sempre più 
clienti commerciali stanno digitaliz-
zando le loro infrastrutture, in parti-
colare con un sistema UCC (Unified 
Communications and Collaboration) 

o esternalizzando alcuni servizi al 
cloud. 

Alla fine del 2019, Swisscom 
aveva già effettuato la migra-
zione all’All-IP di tutti i clienti 
privati e di oltre il 99% di 
quelli commerciali. Il passag-

gio alla tecnologia IP era inte-
ramente completato alla fine 

del primo trimestre del 2020.

3. Mercato della 
banda larga sulla 
rete fissa

La Svizzera dispone di infrastrut-
ture di telecomunicazione a banda 
larga altamente performanti. Nel 
complesso, l’econom ia trae van-
taggio dalla concorrenza tra in-
frastrutture e servizi diversi, poiché 
i consumatori hanno più possibilità 
di scelta.

Tasso di penetrazione
Nel nostro Paese il numero di ab-

bonamenti a banda larga sulla rete 
fissa è elevato. A metà 2021 quasi 
il 47,4% della popolazione svizze-
ra disponeva di una connessione 
Internet a banda larga. La Svizzera 
conferma pertanto la sua posizione 
in testa alla classifica dei Paesi 
OCSE: 

« Più del 98% dei 
clienti telefonano tra-
mite un collegamento 

VoIP in Svizzera »
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è ancora davanti a Francia (45,9%), Norvegia (44,9%) e 
Danimarca (44,6%). Nello stesso periodo, la media dei 
Paesi OCSE si attestava al 33,8% e quella dei Paesi UE 
al 37,2%. Per contro, la Svizzera non è ai vertici mon-
diali per quanto concerne le connessioni in fibra ottica 
(FTTH/B): secondo i dati aggiornati dell’OCSE, a metà 
2021 solo poco meno del 24% delle famiglie svizzere 
utilizzava una connessione FTTH, a fronte di una media 
dei Paesi OCSE del 32%.

Velocità di trasmissione

Esistono numerosi strumenti per misurare le velocità 
di trasmissione su Internet, utili anche per realizzare 
confronti e classifiche. Tra i più noti, riconosciuti anche 
da organizzazioni come l’OCSE, ci sono Ookla e M-Lab. 
A seconda dello strumento o del metodo utilizzato, la 
Svizzera si posiziona più o meno bene in un confron-
to internazionale. Secondo i dati raccolti da Ookla a 
dicembre 2021, la Svizzera è al 16° posto della classi-
fica con una velocità di trasmissione di 110 Mbit/s. In 
testa alla classifica rimane Singapore, con una velocità 
di trasmissione mediana di 192 Mbit/s, mentre la 
media (delle velocità di trasmissione mediane di 178 
Paesi) è di 59,75 Mbit/s. Ookla specifica che il suo test 
di velocità non è più basato sulla media delle velocità 
di trasmissione, ma sulla mediana, che risente meno 
delle grandi differenze e riflette meglio l’esperienza 

reale degli utenti. Se si prendessero in considerazione 
solo i Paesi OCSE, cioè non aree come Jersey, Andor-
ra, Gibilterra o Monaco, la Svizzera sarebbe all’ottavo 
posto con i suoi 110 Mbit/s.

Guardando solo alla media – e non alla media-
na – delle prestazioni ancora disponibili nel 2021, la 
Svizzera occuperebbe un onorevole secondo posto con 
velocità di trasmissione di 237 Mbit/s, distaccata di 
poco da Singapore, dove la velocità di trasmissione ha 
raggiunto 254 Mbit/s e dove la media delle velocità di 
trasmissione è di 124 Mbit/s. 

Secondo i dati pubblicati da Cable.co.uk di M-Lab, che 
ha misurato le prestazioni delle connessioni Internet 
degli utenti in 224 Paesi e territori tra giugno 2020 
e giugno 2021, la Svizzera raggiunge il 45° posto con 
velocità di trasferimento medie di poco superiori a 
50 Mbit/s. Jersey è in cima alla lista con velocità di 
trasferimento medie di quasi 275 Mbit/s, seguita dal 
Liechtenstein (211 Mbit/s); la velocità di trasferimento 
media globale è 29 Mbit/s. Sorprendentemente, la 
Svizzera scende in classifica rispetto al 2020, quan-
do le velocità di trasferimento misurate erano quasi 
110 Mbit/s, ma Cable.co.uk spiega «che a causa di un 
aggiornamento della piattaforma a gennaio 2020, le 
velocità sono aumentate notevolmente da un anno 
all’altro in questo periodo». In merito, è importante 
tenere presente che i dati raccolti possono includere 

Fig. 3: Penetrazione dell’accesso a banda larga nei Paesi dell’OCSE, 2006-2021

Fonte: Broadband Portal - OECD
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le connessioni WLAN tra il router e il dispositivo e che 
gli utenti tendono a eseguire test quando sospettano 
un malfunzionamento. Tuttavia, questi test si rivelano 
interessanti poiché riflettono l’esperienza reale de-
gli utenti.

Dal 1° settembre 2021 i principali operatori in Svizze-
ra mettono a disposizione dei loro clienti uno strumen-
to standardizzato per misurare la qualità del proprio 
accesso a Internet (cfr. www.networktest.ch; cfr. anche 
qui di seguito, pag. 28). 

Prezzi

Secondo l’indice nazionale dei prezzi al consumo 
dell’Ufficio federale della statistica (UST), i prezzi dei 
servizi di telecomunicazione su rete fissa sono aumen-
tati del 2,9% tra il 2020 e il 2021.

Per contro, i prezzi dei servizi a banda larga dei prin-
cipali fornitori di servizi tendono a diminuire, come lo 
conferma anche il monitoraggio di tali prezzi nell’ambi-
to dell’osservatorio statistico dell’UFCOM, basato sulle 
offerte più vantaggiose degli operatori di telefonia sul 
mercato svizzero.

Indipendentemente dal profilo del cliente, le offerte 
più vantaggiose sono quelle di Sunrise e UPC, mentre 
quelle di Swisscom e Quickline costano molto di più. 

Dal 2020, l’UFCOM pubblica sulla pagina Internet 
dell’osservatorio statistico anche il rilevamento dei 
prezzi dei pacchetti dei servizi su reti fisse e mobili. 
Essi soddisfano la crescente domanda di molti consu-
matori, desiderosi di ottenere tutti i servizi di teleco-
municazione dal medesimo fornitore.

In Svizzera i prezzi dei servizi a banda larga continua-
no a essere considerevolmente più alti rispetto alla 
media dei Paesi OCSE. Secondo i panieri dei prezzi 
Teligen, pubblicati da Strategy Analytics, che per la 
Svizzera considerano solo Swisscom, Sunrise, UPC e 
Quickline, il prezzo per il prodotto più conveniente per 
un utente medio offre una velocità di trasmissione di 
almeno 100 Mbit/s e ammonta a 46 franchi al mese. 

Per questo paniere, nel settembre 2021 un consu-
matore medio in Svizzera pagava 11 franchi in più al 
mese rispetto alla media dei Paesi OCSE (45,60 contro 
34,70 fr.). Per un piccolo paniere con 60 GB e una velo-
cità di trasmissione di almeno 25 Mbit/s, i consumatori 
svizzeri pagavano oltre 14 franchi in più (45,60 contro 
31,20 fr.). Quanto ai prezzi per un paniere con un vo-
lume di dati di 300 GB e una velocità di trasmissione di 
 

almeno 1 Gbit/s, la differenza era invece inferiore, con 
una media di 54 franchi nei Paesi OCSE e di 58 franchi 
in Svizzera.

Struttura del mercato della banda larga

La fusione di Sunrise e UPC modifica notevolmente la 
struttura del mercato della banda larga e, come men-
zionato all’inizio, la differenza tra i fornitori di servizi di 
telecomunicazione e gli operatori CATV diventa sempre 
meno netta. 

Se si considera l’insieme dei fornitori di servizi 
Internet a banda larga (CATV, DSL e FTTx), Swisscom 
continua tuttavia a superare di varie lunghezze i suoi 
principali concorrenti, con una quota di mercato di 
circa il 49,5% alla fine del 2021.

Nell’anno in esame, la quota di Sunrise UPC era di 
circa il 28,5% (2020: Sunrise 13,1% e UPC 15,6%). La 
quota di mercato degli altri operatori CATV ammontava 
a quasi il 13% (compresa Quickline con il 4%), mentre 
quella degli altri operatori raggiungeva il 5% e quella di 
Salt il 4%.

Il numero dei collegamenti alla fibra ottica (FTTH/B) 
in Svizzera aumenta più lentamente rispetto agli anni 
precedenti: con circa 4 milioni di collegamenti, il mer-
cato della banda larga è pressoché saturo. La crescita 
del segmento della fibra ottica è da ricondurre innan-
zitutto al passaggio a questa tecnologia degli abbonati 
DSL e CATV: il numero di collegamenti in fibra ottica, 
stimato a poco meno di un milione, alla fine del 2021 
corrispondeva a quasi il 24% dei collegamenti a banda 
larga in Svizzera. Nel raffronto internazionale, il nostro 
Paese risulta quindi ancora leggermente indietro: nello 
stesso periodo, nei Paesi OCSE il tasso di penetrazione 
della fibra ottica nei collegamenti a banda larga è stato 
in media superiore al 32%. Effettivamente la Svizzera 
occupa una posizione migliore rispetto alla maggior 
parte dei Paesi vicini, come l’Italia (12,3%), la Germa-
nia (6,4%) o l’Austria (5,1%); solo la Francia registra una 
percentuale relativamente elevata di abbonamenti per 
la fibra ottica (40%). Tuttavia, in quasi dieci Paesi UE la 
quota di abbonamenti per la fibra ottica è superiore al 
50%, come la Lituania (77%), la Spagna (76%), la Svezia 
(76%), la Lettonia (71%) o la Norvegia (63%).

La Svizzera registra inoltre una crescita nettamente 
inferiore del numero di abbonamenti per la fibra ottica 
(+9,1%) tra giugno 2020 e giugno 2021 rispetto alla 
media dei Paesi OCSE (+15,2%) o ai suoi vicini, come 
l’Austria (+59,7%), l’Italia (+52,7%), la Francia (+49,3%) 
e la Germania (+32,6%).
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Disaggregazione

La disaggregazione dei colle-
gamenti d’utente permette agli 
operatori terzi di fornire i servizi di 
telecomunicazione ai propri clienti 
affittando presso Swisscom le linee 
d’accesso in rame e gestendole fino 
all’utente finale. Siccome nella legge 
la disaggregazione non è formulata 
in termini tecnologicamente neutri, 
per ora solo la rete in rame è ogget-
to di regolamentazione in Svizzera.

Dopo la sua introduzione nel 2007, 
la disaggregazione ha inizialmente 
incoraggiato la concorrenza sul 
mercato dei collegamenti DSL; da 
diversi anni è invece in costante 
diminuzione. Il numero delle linee 
disaggregate, che ha toccato il suo 
apice a metà 2012 con 315 000 
unità (poco meno del 10% di 
tutti i collegamenti a banda 
larga), alla fine del 2021 era 
sceso a circa 41 000. Nel 
frattempo le linee totalmente 
disaggregate («full access») 
costituiscono ora solo l’1% 
del totale delle linee a banda 
larga in Svizzera. 

Ciò si spiega, da una parte, con 
le offerte degli esercenti delle reti 
via cavo e con l’utilizzo progressivo 
dei collegamenti in fibra ottica, che 
aumentano la concorrenza sul piano 
infrastrutturale e, dall’altra, con un 
interesse dei clienti nei confronti 
delle offerte combinate (telefonia, 
Internet e TV digitale), che pesa 
sulla disaggregazione, ormai non 
più adatta poiché non permette di 
offrire velocità di trasmissione signi-
ficative.

Estensione delle reti a banda  
ultra larga

Diversamente dall’offerta di Inter-
net a banda larga tramite reti fisse 
ibride che si contraddistingue per la 
sua alta qualità, per i collegamenti 
in fibra ottica sino al domicilio del 

cliente (FTTH), il nostro Paese non 
è ancora in vetta alle classifiche 
mondiali, anche se sta recuperando 
un po’ di terreno. Nel frattempo la 
Svizzera occupa una posizione di 
centro campo in Europa per quanto 
riguarda l’estensione e l’utilizzo dei 
collegamenti in fibra ottica. Anche 
negli anni della pandemia, i colle-
gamenti FTTH sono notevolmente 
aumentati in Europa. In media, 
poco meno del 44% delle famiglie 
nell’UE ha un collegamento in fibra 
ottica, il che coincide con una buona 
approssimazione alla percentuale di 
economie domestiche collegate in 
Svizzera finora. 

Per quanto riguarda l’uso delle 
economie domestiche collegate 
alla FTTH, la Svizzera è leggermente 
al di sopra della media europea 
del 20,5% (secondo l’FTTH Council 
Europe). 

Le previsioni dell’FTTH Council 
Europe presuppongono che il 
numero di collegamenti continuerà 
ad aumentare in modo marcato in 
tutta l’Europa. Entro il 2026, quasi 
due terzi delle famiglie dovrebbero 
utilizzare l’FTTH, il che dovrebbe 
ridurre il divario digitale che esiste 
tra le regioni rurali e urbane in mol-
ti Paesi.

Anche in Svizzera, da molti anni di-
versi attori investono ingenti somme 
nell’estensione della fibra ottica. 

Il principale motore di questo svi-
luppo è la crescente digitalizzazione 
in tutti i settori della vita. Per essere 
in grado di far fronte alla rapida 
crescita del traffico dati anche in 
futuro, gli operatori di rete vogliono 
investire in un’infrastruttura a prova 
di futuro. Inoltre, numerosi Comuni 
e regioni hanno deciso, alcuni una 
decina di anni fa e altri negli ultimi 
anni, di investire in fibra ottica di-
rettamente o tramite la loro com-
pagnia elettrica o la loro rete CATV, 
poiché si aspettano che questo 
investimento renda più attrattive le 
loro località.

Anche la concorrenza infrastrut-
turale è un elemento importante 

per questa evoluzione: se gli 
operatori investono nella 
modernizzazione della loro 
infrastruttura di rete e poi 
offrono servizi con larghezze 
di banda maggiori, gli altri 

operatori di rete sono messi 
sotto pressione e spronati a 

offrire un livello di prestazioni 
simile o addirittura migliore per 

la loro infrastruttura. In Svizzera, la 
concorrenza infrastrutturale è stata 
lanciata principalmente dall’espan-
sione della rete degli operatori  
CATV (DOCSIS 3.0 e 3.1). 

La tendenza di sviluppo è tuttavia 
chiara: sia nelle reti di telecomu-
nicazione che in quelle via cavo, 
la fibra ottica, in cui già da tempo 
è realizzata la parte a monte delle 
reti di trasmissione, viene portata 
sempre più vicino agli utenti finali. 
Già da oltre dieci anni, la fibra ottica 
viene prolungata dalla centrale te-
lefonica fino all’armadio di distribu-
zione del quartiere (FTTC). Da allora, 
i collegamenti in fibra ottica arriva-
no fino all’area antistante agli edifici 
(FTTS) o fino all’edificio (FTTB). 

« Il numero 
dei collegamen-

ti alla fibra ottica  in 
Svizzera corrispondeva 
a quasi il 24% dei colle-

gamenti a banda 
larga »
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Solo gli ultimi metri fino alle abitazioni sono coperti 
con i tradizionali cavi in rame o coassiali. 

Da circa 15 anni, spesso in collaborazione con 
Swisscom, le aziende locali di approvvigionamento 
energetico (AAE) realizzano collegamenti FTTH fino 
alle abitazioni in numerose città e regioni. I partner di 
queste collaborazioni costruiscono insieme una rete 
FTTH locale e ciascuno di loro dispone di almeno un 
collegamento in fibra ottica fino a ogni abitazione.

Dopo diversi anni di lavori, diverse reti in fibra ottica 
di questo tipo sono state completate (ad es. a Basilea, 
Bellinzona, San Gallo, Yverdon o Zurigo); altre collabo-
razioni stanno per concludersi. Mediante cooperazioni 
con le AAE, sono state finora allacciate alla fibra ottica 
(FTTH) circa un milione di abitazioni. Negli ultimi anni 
sono nate anche nuove collaborazioni (ad es. il collega-
mento della città di Kriens) e altre sono riprese, come 
nel Cantone di Friburgo con «ftth fr AG». Nel 2021, 
tuttavia, Swisscom non ha annunciato nuove coopera-
zioni per la costruzione della rete. 

Nell’aprile 2021 è stata tuttavia ufficializzata una 
nuova forma di partenariato tra Swisscom e Salt, in cui 
Salt investe in un diritto a lungo termine di utilizzare 
un’infrastruttura in fibra ottica costruita in parallelo da 
Swisscom nell’architettura P2MP. Secondo Swisscom, 
una collaborazione del genere sarebbe possibile anche 
con altre aziende.

Swisscom, oltre che nell’ambito di cooperazioni, 
investe anche da sola nell’ammodernamento della rete 
fissa in molte località. Da alcuni anni l’azienda punta 
principalmente su un mix di tecnologie di cavi in rame 
e fibra ottica (FTTC, FTTS). In tali casi, i vecchi cavi in 
rame non sono stati sostituiti negli ultimi metri fino 
alla presa nell’abitazione. Questo potenziamento più 
conveniente è stato reso possibile grazie a tecnologie 
aggiuntive quali il «Vectoring» e «G.fast» che consen-
tono elevate larghezze di banda da 100 a 500 Mbit/s su 
cavi di rame corti. Da qualche tempo anche Swisscom 
è tornata a investire nella FTTH, ma nell’architettura di 
rete «Point-to-Multipoint» (P2MP).

Secondo Swisscom, a fine 2021 è stato raggiunto 
l’obiettivo di fornire almeno 80 Mbit/s al 90% delle 

Fig. 4: Percentuale dei collegamenti in fibra ottica sul totale degli abbonamenti a banda larga, 2019-2021

Fonte: Broadband Portal - OECD
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abitazioni e delle attività commer-
ciali di tutti i Comuni svizzeri. Il 72% 
delle economie domestiche e delle 
attività commerciali beneficia di 
oltre 200 Mbit/s e un terzo è stato 
collegato da Swisscom tramite un 
collegamento FTTH con 10 Gbit/s. 
L’obiettivo del 60% per le abitazioni 
e i locali commerciali con collega-
mento FTTH entro il 2025 è stato 
rivisto leggermente al ribasso da 
Swisscom in seguito all’indagine 
della COMCO descritta di seguito; 
ora le stime sono dell’ordine  
del 50-60%.

Come accennato, la concorren-
za sul piano infrastrutturale tra le 
numerose reti CATV e Swisscom è 
un motore centrale per la costante 
estensione delle reti a banda larga. 
Cablecom è stata la prima azienda 
a introdurre «hispeed Internet» 
su cavo coassiale nel 1999, segui-
ta l’anno successivo da Swisscom 
con l’ADSL sulla rete telefonica. 
Nel 2000, si contavano solo 42 000 
collegamenti a banda larga (38 000 
collegamenti tramite rete via cavo 
e 5 000 tramite ADSL). Nel 2003, 
c’erano già 850 000 collegamenti 
(350 000 CATV e 500 000 ADSL); la 
soglia dei 2 milioni è stata superata 
nel 2006, anno in cui le velocità di 
trasmissione oscillavano tra 3,5 e 
un massimo di 10 Mbit/s; mentre 
nel 2000, erano ancora nettamente 
inferiori a 1 Mbit/s.

Oltre l’80% delle economie domes-
tiche svizzere dispone di un collega-
mento alla rete via cavo. Anche gli 
operatori CATV svizzeri negli ultimi 
anni hanno investito considerevol-
mente nella FTTH e nello standard 
di trasmissione DOCSIS 3.1 per i cavi 
coassiali. Secondo l’associazione 
SUISSEDIGITAL, in questo modo nel 
90% dei collegamenti CATV si pos-
sono raggiungere velocità di tras-
missione dati molto elevate, fino a 
1 Gbit/s. Le reti ibride in fibra ottica 
e cavo coassiale (HFC) garantiscono 
così velocità che gli operatori di te-
lecomunicazione (come Swisscom) 

possono raggiungere solo con una 
rete interamente in fibra ottica.

Anche Swiss Fibre Net (SFN), una 
joint venture per la commercializ-
zazione congiunta di reti in fibra 
ottica entrata nel mercato nel 2013, 
stimola la concorrenza. SFN è com-
posta dai seguenti cinque azionisti: 
le aziende di approvvigionamento 
energetico delle città di Berna, Lu-
cerna e San Gallo, nonché le società 
di rete Danet (Alto Vallese) e Didico 
(Meilen-Herrliberg). La joint venture 
comprende 18 fornitori locali di 
energia, due gestori di reti via cavo 
e altre sei reti in fibra ottica (ad es. 
Swiss4net, Danet dell’Alto Vallese o 
ftth fr del Cantone di Friburgo). 

Ai fornitori che non dispongono di 
una propria rete di collegamento (ad 
es. Init7, 1tv, iWay, GGA Maur, Salt, 
Sunrise UPC, VTX), su una piattafor-
ma comune SFN rivende prodotti 
FTTH uniformi su tutto il territorio 
nazionale. Inoltre offre agli operato-
ri di telefonia mobile anche connes-
sioni in fibra ottica per le antenne 
mobili. Alla fine del 2021, SFN aveva 
commercializzato circa 650 000 
collegamenti FTTH dei suoi partner 
di rete.

Tuttavia, non tutte le aziende 
elettriche commercializzano i propri 
collegamenti tramite SFN: alcune 
offrono propri servizi di telecomuni-
cazione non solo ai clienti commer-
ciali, ma anche ai clienti privati (ad 
es. Industrielle Werke Basel). Altre 
si limitano a gestire la propria rete e 
lasciano la fornitura di servizi a terzi 
(ad es. nelle città di Zurigo e Gine-
vra). Nella Svizzera romanda, diversi 
operatori di rete commercializzano i 
propri collegamenti tramite l’azien-
da netplus.ch. 

Banda ultra larga ovunque 
in Svizzera

Il potenziamento della fibra ottica 
non riguarda solo i grandi agglome-
rati, ma anche numerose zone 
rurali (ad es. il Cantone di Friburgo, 
l’Alto Vallese o la Bassa Engadina). 
Nei Grigioni e in Ticino sono stati 
inoltre avviati progetti cantonali per 
promuovere la banda ultra larga 
(100 Mbit/s e oltre), in partico-
lare nelle aree periferiche. Questi 
Cantoni – come ad es. il Cantone di 
Friburgo – intendono svolgere un’at-
tività di promozione attiva, affinché 
le loro regioni marginali rimangano 
competitive rispetto alle zone ur-
bane della Svizzera. 

Nel Cantone dei Grigioni, il po-
tenziamento delle infrastrutture 
deve essere realizzato attraverso 
le regioni. Dopo l’elaborazione di 
una strategia di promozione per lo 
sviluppo della banda ultra larga da 
parte del Cantone, è stato creato un 
team per la strategia e il coordina-
mento preposto a fornire supporto 
tecnico ai progetti regionali e a 
coordinare lo sviluppo interregio-
nale. L’attuazione edilizia e finan-
ziaria è pianificata e determinata da 
team regionali. Oltre al potenzia-
mento delle infrastrutture, il Can-
tone dei Grigioni ha da poco iniziato 
a sostenere progetti per promuo-
vere la trasformazione digitale. A tal 
fine è stata approvata una legge in 
materia, sono stati stanziati fondi ed 
è stata affidata l’attuazione a un’as-
sociazione. L’obiettivo è quello di 
aumentare la concorrenza e la forza 
innovativa dei Grigioni come piazza 
economica. 

Nel Canton Ticino, nell’autunno 
2019 è stato presentato il lavoro 
preliminare per un «Piano strategico 
per la banda ultra-larga in Ticino» 
e da allora proseguono i lavori per 
un progetto di legge. Secondo le 
informazioni pubblicate, l’obiettivo 
è che almeno l’85% degli edifici 
nelle zone edificabili del Canton 
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Ticino sia collegato alla banda ultra larga entro 10 
anni e il 95% entro 15 anni. È possibile, però, che il 
Ticino aspetti anche di vedere che cosa viene deciso 
a livello nazionale, tanto più che dal 2016 è pendente 
un’iniziativa cantonale (Iv. Ct. 16.306), che propone un 
sostegno per le regioni senza una buona copertura a 
banda larga.

Nel giugno 2021, il Consiglio nazionale ha adottato un 
postulato della Commissione dei trasporti e delle tele-
comunicazioni (CTT-N; Po. 21.3461 del 27 aprile 2021), 
che incarica il Consiglio federale di presentare una 
«Strategia della Confederazione in materia di banda 
ultra larga» entro il 2023. 

Da oltre un decennio, varie aziende e fornitori locali 
di energia investono nell’infrastruttura di comunica-
zione del futuro, spinti dalla concorrenza e senza il 
sostegno finanziario statale. Da alcuni anni, tuttavia, 
è diventato sempre più chiaro che in alcune zone, 
prevalentemente periferiche, alla fine una moderna 
infrastruttura in fibra ottica si concretizzerà solo con 
il sostegno finanziario del settore pubblico. Questa 
considerazione è anche in linea con l’esperienza ma-
turata nella maggior parte dei Paesi UE, che da tempo 
dispongono tutti di strategie nazionali per promuovere 
la banda ultra larga.

La ComCom accoglie quindi con favore il fatto che la 
politica intenda definire una strategia per la fornitura 
della banda ultra larga in tutta la Svizzera (cfr. anche il 
capitolo «Concessione per il servizio universale»).

Indagine della COMCO sulla strategia di costruzione 
della rete di Swisscom

Nel dicembre 2020, la COMCO ha avviato un’inda-
gine perché c’era il rischio che Swisscom escludesse i 
concorrenti dal mercato con la costruzione della rete in 
fibra ottica. La COMCO ha adottato misure precauzio-
nali per vietare a Swisscom di «rifiutare ai suoi concor-
renti l’accesso ininterrotto alle fibre ottiche nell’ambito 
dell’ampliamento della rete» (comunicato stampa 
della COMCO del 17.12.2020). Secondo la COMCO, 
Swisscom può continuare a costruire collegamenti in 
fibra ottica finché concede ai concorrenti l’accesso 
all’infrastruttura fisica di rete nei centri di collegamen-
to. 

Infine, secondo il diritto della concorrenza, bisognava 
approfondire la questione dell’ammissibilità dell’archi-
tettura di rete «point-to-multipoint» (P2MP) favorita 
da Swisscom nei luoghi in cui è la sola a costruire reti 
FTTH. 

L’alternativa sarebbe lo sviluppo «Point-to-Point» 
(P2P) che ha prevalso a lungo in Svizzera, in cui ogni 
famiglia è collegata con almeno una fibra continua 
dalla centrale di connessione fino all’abitazione. L’ope-
ratore di rete può usare direttamente questa fibra o 
affittarla a un concorrente per usarla (come cosiddetta 
«Dark Fiber»).

Una rete in fibra ottica P2MP ha una «struttura ad 
albero»: anche se tutte le abitazioni sono collegate 
ciascuna con almeno una fibra da un armadio di distri-
buzione nella strada, solo una fibra è posata tra la cen-
trale e l’armadio di distribuzione per un certo numero 
di case. Ciò significa che il traffico dati per diverse case 
è trasmesso in maniera combinata in questa cosiddetta 
«zona feeder», separato solo nell’armadio di distribu-
zione (per mezzo di «splitter») e instradato alla casa 
attraverso la fibra diretta.

Contro le misure preventive della COMCO Swisscom 
ha tuttavia presentato un ricorso, che è stato respinto 
dal Tribunale amministrativo federale (TAF) il 30 set-
tembre 2021 (B-161/2021). Swisscom ha successiva-
mente interposto ricorso anche contro questa senten-
za al Tribunale federale. 

Riassumendo brevemente, nella sentenza il TAF 
afferma che si crea un determinato standard settoriale 
sotto forma di uno standard particolare per le fibre 
ottiche sulla base di un impegno volontario da parte 
delle aziende del settore interessate e avviato dalle 
autorità (n. 67 della sentenza pubblicata online). Nella 
sentenza si legge inoltre che un elemento essenziale 
di questo standard per la fibra sarebbe la definizione 
di una determinata architettura di rete. Il potenzia-
mento della rete FTTH avverrebbe così sulla base di 
un modello a quattro fibre con topologia P2P (n. 68 
della sentenza). Inoltre, il campo di applicazione dello 
standard sulla fibra prevedrebbe l’installazione su tutto 
il territorio svizzero (n. 270 della sentenza).

Tavola rotonda FTTH nel periodo 2008-2012  

La ComCom non è coinvolta in questa procedura 
della COMCO. Di seguito, tuttavia, la ComCom deside-
ra riassumere – per brevissimi cenni – alcuni aspetti 
della tavola rotonda FTTH che ha presieduto dal 2008 
al 2012.

Nel 2008, la costruzione di collegamenti FTTH era 
ancora agli albori. Il punto di partenza per le tavole 
rotonde tra i rappresentanti del settore sono stati gli 
annunci di diverse aziende che volevano iniziare a 
costruire reti FTTH. Questo ha portato a temere che ci 
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potesse essere una costruzione inefficiente e paralle-
la della rete, specialmente nelle città più grandi. Gli 
obiettivi dei colloqui erano quindi un potenziamento 
coordinato della rete, l’accesso alla nuova infrastrut-
tura per tutti i fornitori di servizi e, di conseguenza, 
la promozione della concorrenza nel mercato delle 
telecomunicazioni. 

Le discussioni non si sono concentrate sul potenzia-
mento della rete in tutta la Svizzera, bensì molto 
concretamente sulla cooperazione tra 
Swisscom e i fornitori locali di energia, 
soprattutto nelle grandi città. In pri-
mo piano figurava l’architettura di 
rete di tipo P2P.

Non è invece corretta l’opi-
nione molto diffusa secondo 
cui alla tavola rotonda sia 
sarebbe concordato un colle-
gamento con quattro fibre ot-
tiche continue dalla centrale di 
collegamento fino a ogni casa. 
Ovviamente ogni partner di 
cooperazione voleva almeno una 
fibra continua in cambio del proprio 
investimento – sia a proprio uso che 
per la commercializzazione a terzi. È quel-
lo che è stato chiamato il modello multifibra e 
si riferisce alle cooperazioni per la costruzione di reti. 

A margine della tavola rotonda FTTH, tuttavia, un 
gruppo di lavoro del settore diretto dall’UFCOM ha 
definito uno standard per il cablaggio interno. In tal 
caso, era effettivamente prevista la posa di quattro 
fibre a famiglia, ma solo dalla cantina o dall’armadio di 
distribuzione in strada fino alle abitazioni. 

Alcuni principi generali sono stati concordati alla ta-
vola rotonda FTTH e alcuni standard tecnici sono stati 
concordati nei gruppi di lavoro del settore. Tuttavia, in 
occasione della tavola rotonda non si è giunti ad alcun 
accordo scritto. Occorre inoltre notare che le coope-
razioni per la costruzione della rete erano visibilmente 
strutturate in modo diverso a seconda del luogo. Per 
inciso, al fine di dissipare eventuali preoccupazioni 
inerenti il diritto dei cartelli, all’epoca la COMCO aveva 
esaminato gli accordi di cooperazione anche indivi-
dualmente, indipendentemente dalla tavola rotonda.

4. La TV digitale in Svizzera  
Anche in questo segmento di mercato, la fusione 

Sunrise UPC sta cambiando significativamente il rap-
porto di forza tra i principali operatori.

Swisscom mantiene la forte posizione acquisita da 
UPC nel 2015. Dopo aver perso circa 1000 clienti nel 
2020 e aver registrato risultati negativi nel primo 

trimestre (-7000 clienti), il fornitore storico ha 
registrato una tendenza al rialzo nei tre 

trimestri successivi, guadagnando 
11 000 nuovi clienti negli ultimi 

nove mesi e 4000 sull’intero 
anno. Swisscom conta così 

1,59 milioni di abbonati alla 
TV digitale e la sua quota di 
mercato sale al 41% alla fine 
del 2021.

Nello stesso periodo, 
la quota di mercato di 

Sunrise UPC era quasi del 32% 
(Sunrise 8% e UPC 24% nel 

2020). Il fatto che Sunrise UPC 
abbia guadagnato circa 4 000 

clienti in tutto il 2021 è dovuto a un 
primo trimestre positivo (+6900 clienti). 

La nuova società ha poi perso clienti nei due 
trimestri successivi (-2400 nel secondo trimestre e 
-1400 nel terzo trimestre), prima di ritrovare anch’essa 
una tendenza al rialzo e guadagnare 3800 clienti nel 
quarto trimestre. 

Per Quickline, l’associazione di diversi operatori di reti 
via cavo, il numero di clienti TV è calato leggermente 
rispetto all’anno precedente (-10 000, pari al -3,2%). 
Con 312 260 clienti TV alla fine del 2021, la quota di 
mercato di Quickline era di circa l’8%. La quota di mer-
cato degli altri operatori CATV ha raggiunto circa il 15% 
e quella di Salt il 4%.

Per contrastare la concorrenza sempre più forte delle 
piattaforme di streaming (Netflix, ecc.) o di YouTube e 
il conseguente cambiamento delle abitudini di utilizzo, 
nell’autunno 2021 Swisscom ha lanciato «blue Play»: 
un proprio servizio di streaming per film e serie che 
completa la sua offerta di TV digitale in Svizzera. Nel 
novembre 2020, la SRG aveva già lanciato la piattafor-
ma Play Suisse, che rende accessibile un’ampia sele-
zione di film, serie o documentari di tutte le regioni lin-
guistiche nazionali (produzioni proprie e coproduzioni).

In effetti, l’uso dei servizi di streaming si sta affer-
mando. Secondo lo studio Digimonitor sull’utilizzo dei 

« La ComCom 
accoglie con favore 

la volontà politica di 
adottare una strategia di 

diffusione della banda 
larga »
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Panoramica del mercato delle telecomunicazioni

media in Svizzera, pubblicato a fine agosto 2021, il 
numero di utenti di Netflix in Svizzera è aumentato di 
500 000 unità, raggiungendo 2,8 milioni (42% della po-
polazione) nel 2021. Tra i principali servizi di streaming 
guardati in Svizzera, Play Suisse si posiziona al secondo 
posto con già 700 000 utenti occasionali (10,2% della 
popolazione). A quanto pare si tratta di un servizio 
spesso utilizzato durante gli spostamenti; l’uso è prin-
cipalmente dal computer portatile (48%), seguito dallo 
smartphone (33%) e infine dalla TV (18%); in quest’ul-
timo caso, la durata di utilizzo è doppia rispetto a 
quella su smartphone. Secondo Digimonitor, YouTube 
conta 4,6 milioni di utenti in Svizzera (68% della popo-
lazione). Nonostante la concorrenza di queste offerte 
digitali, buona parte della popolazione, cioè 6,3 milioni 
di persone, guarda ancora la televisione classica.

Fonti: Operatori, SUISSEDIGITAL 
senza satelliti/terrestrial

Fig. 5: Quote di mercato della TV digitale in Svizzera nel 2021

Swisscom TV; 41%

Sunrise UPC; 32%

Quickline; 8%

CATV altri; 15%

Salt; 4%
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II. Commissione e 
Segreteria

1. Commissione
La ComCom è una commissione extraparlamentare 

indipendente cui competono il rilascio di concessioni e 
la regolamentazione del mercato delle telecomunica-
zioni. 

Conformemente alla legge sulle telecomunicazioni 
(LTC), i sui compiti principali sono i seguenti: 

	� rilascio di concessioni di radiocomunicazione per 
l’utilizzo dello spettro delle frequenze (art. 22a), 

	� rilascio della concessione per il servizio universale 
(art. 14),

	� determinazione delle condizioni e dei prezzi di 
accesso, quando i fornitori di servizi di telecomu-
nicazione non giungono a un accordo (art. 11a), 

	� determinazione delle condizioni per accedere al 
punto d’entrata nell’edificio e utilizzare in co-
mune gli impianti domestici dell’edificio in caso di 
controversie tra fornitori di servizi di telecomuni-
cazione (art. 35b),

	� attuazione di misure e sanzioni in caso di vio-
lazione del diritto applicabile nel quadro di 
una delle concessioni rilasciate dalla ComCom 
(art. 58).

In seguito alla revisione della LTC, approvata dal 
Parlamento a marzo 2019 ed entrata in vigore il 
1° gennaio 2021, la ComCom non è più responsabile 
dell’approvazione dei piani di numerazione nazionali, 
delle modalità per la portabilità dei numeri e neppure 
della libera scelta del fornitore di servizi. Da gennaio 
2021 tale competenza spetta al Consiglio federale 
o all’UFCOM.

La Commissione è composta da sette membri, esperti 
indipendenti, nominati dal Consiglio federale. 

 
Nel 2021 i membri della Commissione erano:

	� Adrienne Corboud Fumagalli, presidente,  
Dr. rer. soc. oec., membro indipendente dei 
consigli d’amministrazione di diverse aziende;

	� Christian Martin, vicepresidente, ingegnere 
elettronico STS, managing director Alps (CH & AT), 
Google Cloud;

	� Matthias Grossglauser, Ph.D. in informatica e pro-
fessore al Politecnico federale di Losanna (EPFL);

	� Patrick Krauskopf, avvocato, professore e 
responsabile del Centro per il diritto in mate-
ria di concorrenza e la compliance (Zentrum 
für Wettbewerbsrecht und Compliance) alla 
Scuola universitaria di scienze applicate di Zuri-
go (ZHAW);

	� Jean Christophe Schwaab, dottore in giurispru-
denza, consigliere comunale di Bourg-en-Lavaux;

	� Stephanie Teufel, professoressa di gestione della 
tecnologia dell’informazione e delle comunica-
zioni e direttrice dell’International Institute of 
Management in Technology (iimt) dell’Università 
di Friburgo; 

	� Flavia Verzasconi, avvocato e notaio, presidente 
del Tribunale amministrativo del Cantone Ticino.

Per la successione di Stephan Netzle, nel dicembre 
2020 il Consiglio federale ha conferito la carica di 
presidente ad Adrienne Corboud Fumagalli, membro 
della Commissione dal 2012 e vicepresidente 
dal 2018. Adrienne Corboud è entrata in carica il 
1° gennaio 2021. Il Consiglio federale ha inoltre eletto 
Christian Martin, membro della Commissione dal 2018, 
vicepresidente della ComCom.

Ha inoltre nominato come membri della commissione 
Patrick Krauskopf, avvocato e professore alla Scuola 
universitaria di scienze applicate di Zurigo (ZHAW) e 
Jean Christophe Schwaab, dottore in giurisprudenza, 
consigliere comunale di Bourg-en-Lavaux. 
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Di norma la Commissione si riunisce circa una volta al 
mese. Lo ha fatto anche nel 2021, per quanto soprat-
tutto in videoconferenza, date le circostanze dovute 
alla pandemia. I membri hanno inoltre dedicato molto 
tempo alla preparazione delle sedute e delle prese di 
posizione mediante circolazione degli atti.

A fine estate, la Commissione si è riunita anche per 
un seminario interno di due giorni. Gli esperti hanno 
parlato dello sviluppo della fibra ottica in Svizzera e 
dell’esperienza acquisita con le strategie nazionali per 
promuovere la copertura con collegamenti a banda 
larga nei Paesi limitrofi. La ComCom ha inoltre discusso 
del futuro del servizio universale di telecomunicazione 
e dei possibili elementi di una futura strategia per la 
banda larga in Svizzera.

2. Segreteria
La ComCom è assistita da una Segreteria incaricata 

dell’organizzazione delle sue attività e dello svolgi-
mento dei compiti nell’ambito della comunicazione e 
dell’informazione del pubblico nonché del coordina-
mento delle attività con l’UFCOM, il quale prepara i 
dossier e attua in genere le decisioni della ComCom. 

La Segreteria si compone di un segretario  
generale (90%), di un collaboratore scientifico e  
webmaster (80%) nonché di un’assistente amministra-
tiva (70%). 

Per qualsiasi informazione è possibile rivolgersi ai collaboratori della Segreteria: 

- Peter Bär, segretario della Commissione; 

- Pierre Zinck, collaboratore scientifico e webmaster;

- Jacqueline Fischer Pulfer, assistente amministrativa.
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Seduta della Commissione in videoconferenza nel 2021
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I seguenti capitoli forniscono una panoramica delle 
attività della ComCom nel corso del 2021.

1. Procedure concernenti 
l’accesso

Al fine di promuovere la concorrenza sul mercato 
delle telecomunicazioni, la LTC prevede che i fornitori 
di servizi di telecomunicazione che detengono una po-
sizione dominante sul mercato (ad es. per singoli ambi-
ti dell’ex monopolista Swisscom) debbano concedere, 
in varie forme, agli altri fornitori l’accesso all’infrastrut-
tura esistente e ai servizi (art. 11). In caso di posizione 
dominante sul mercato, questo accesso dovrà essere 
consentito a condizioni non discriminatorie e a prezzi 
orientati ai costi.

Gli ambiti in cui un fornitore che detiene una posi-
zione dominante sul mercato deve concedere agli altri 
fornitori l’accesso all’infrastruttura sono elencati in 
modo esaustivo nella legge, diversamente dal regime 
d’accesso a livello di UE che non fa alcun riferimento 
alla tecnologia (art. 11 LTC). Dal 2021, le seguenti sei 
prestazioni d’accesso su richiesta sottostanno alla 
regolamentazione sull’accesso:

1.	 accesso completamente disaggregato al collega-
mento d’utente (solo tecnologia in rame);

2.	 interconnessione;
3.	 linee affittate;
4.	 accesso alle canalizzazioni di cavi, se dispongono 

di capacità sufficienti.

Nel quadro dell’ultima revisione della LTC, nel 2019 
il Parlamento ha deciso di non far sottostare più alla 
regolamentazione le due forme di accesso «accesso a 
flusso di bit ad alta velocità» e «fatturazione per l’uso 
del collegamento d’utente».

In concomitanza con questa revisione della LTC, il le-
gislatore ha deciso di non introdurre una formulazione 
neutra in termini tecnologici dell’accesso alla rete. Tut-
tavia, il nuovo articolo 3a incarica il Consiglio federale 
di presentare ogni tre anni un rapporto di valutazione 
in merito all’evoluzione del mercato delle telecomuni-
cazioni e, se del caso, di proporre provvedimenti volti a 
promuovere la concorrenza.

In Svizzera, i collegamenti d’utente basati sulla fibra 
ottica o sul cavo coassiale non sono quindi ancora sog-
getti a regolamentazione. 

Un’altra particolarità del diritto svizzero in materia di 
telecomunicazioni è la cosiddetta «priorità dei negozia-
ti». Ciò significa che i fornitori alternativi sono tenuti in 
primo luogo a negoziare le condizioni d’accesso all’in-
frastruttura con il fornitore che detiene la posizione 
dominante sul mercato. Solo quando non giungono a 
un accordo, le parti possono chiedere alla ComCom 
di stabilire le condizioni e i prezzi d’accesso. Questa 
procedura è chiamata «regolamentazione ex-post». 

Procedure pendenti

Alla fine del 2021 presso la ComCom erano ancora 
pendenti tre procedure concernenti l’accesso ed è stato 
presentato un ricorso al Tribunale amministrativo fede-
rale (TAF) contro una decisione di fondo della ComCom. 

1.1. Interconnessione e altre forme 
d’accesso secondo l’articolo 11 LTC

A fine 2021 presso la ComCom erano ancora penden-
ti due procedure concernenti il calcolo dei prezzi per 
varie forme d’accesso:

a.	 Sunrise UPC vs. Swisscom in merito ai prezzi 
per l’interconnessione, la disaggregazione, le 
linee affittate e le canalizzazioni di cavi, ecc. a 
partire dal 2013;

b.	 Salt vs. Swisscom per quanto riguarda i prezzi 
per l’interconnessione e le linee affittate dal 
2014. 

Queste procedure, estremamente vaste e onerose, 
sono state suddivise in due parti: nel febbraio 2019 la 
ComCom ha emesso una decisione parziale sui prezzi 
contestati per gli anni 2013 e dal 2014 al 2016. Sicco-
me tutte le parti in causa avevano presentato ricorso al 
TAF, l’UFCOM ha sospeso l’istruzione della procedura 
sui prezzi dal 2017 fino alla sentenza del TAF. 

III. Le attività della 
Commissione
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Le attività della commissione

In due sentenze del 16 luglio 2021 
(A-1286/2019 e A-1496/2019), il 
Tribunale ha accolto parzialmente 
i ricorsi e ha rinviato la questione 
alla ComCom per una nuova valu-
tazione. Tuttavia, nei punti centrali 
della controversia, il TAF ha seguito 
il parere della ComCom e ha res-
pinto molte delle critiche mosse 
dalle controparti.

In entrambe le procedure, i ri-
correnti hanno avuto successo 
con lo stesso numero di censure; 
nelle sintesi delle due sentenze del 
16 luglio 2021 (A-1286/2019 E. 52 
e A-1496/2019 E. 57) figura una 
panoramica. La maggior parte delle 
obiezioni accolte dal TAF riguardano 
l’approfondimento e la giustifica-
zione più esaustiva di alcuni aspetti 
rilevanti per il calcolo dei prezzi. 

Di conseguenza, l’UFCOM ha 
ripreso l’istruzione delle procedure 
d’accesso sia per quanto riguarda 
le censure del TAF sia per quanto 
riguarda i prezzi dal 2017. 

Queste procedure sono probabil-
mente controverse anche tra le parti 
poiché riguardano, in parte, la prima 
applicazione di disposizioni dell’or-
dinanza e l’istituzione di una nuova 
prassi nel calcolo dei prezzi (cfr. 
anche rapporto d’attività del 2019). 

1.2. Interconnect Peering

Nella procedura concernente l’ac-
cesso tra la società Init7 e Swisscom 
riguardante il peering gratuito, 
nel luglio 2018 la ComCom aveva 
respinto la domanda della Init7 
(per ulteriori informazioni si veda il 
rapporto d’attività 2018). Nel caso 
del peering, la ComCom era partita 
dal presupposto che la competitività 
fosse efficace. A suo parere sono 
sempre state disponibili alterna-
tive all’interconnessione IP con 
Swisscom ed erano presenti deter-
minati effetti di disciplina. Questa 

decisione era stata impugnata dalla 
Init7 dinanzi al TAF. 

Gli elementi centrali del ricorso 
della Init7 sono stati accolti dal 
TAF, che ha rinviato il ricorso alla 
ComCom per riesame (sentenza 
del 22 aprile 2020, A-5235/2018). 
Ai sensi dell’articolo 4 capoverso 2 
della legge sui cartelli, il TAF attri-
buisce a Swisscom una posizione 
dominante sul mercato nel periodo 
tra il 2013 e il 2016. In tale periodo 
devono quindi essere stabiliti prezzi 
orientati ai costi per il peering ri-
chiesto dalla ricorrente. La posizione 
dominante va invece chiarita per il 
periodo successivo.

La ComCom ha incaricato l’UFCOM 
di riprendere e istruire la procedura, 
che ora è suddivisa in due parti:

	� per quanto concerne il periodo 
2013-2016, durante il quale 
a Swisscom è stata attribuita 
una posizione dominante, ogni 
anno Swisscom ha fornito una 
prova dei costi. L’UFCOM verifi-
ca le prove, che serviranno poi 
da base per la difficile deter-
minazione dei prezzi da parte 
della ComCom. 

	� per quanto concerne il periodo 
a partire da febbraio 2016, in-
nanzitutto si è dovuta chiarire 
la questione della posizione 
dominante. A tale scopo, nel 
2021 l’UFCOM ha condotto 
un’indagine di mercato e suc-
cessivamente ha chiesto alla 
COMCO di redigere una perizia 
sulla questione della posizione 
dominante, conformemente 
all’articolo 11a LTC.

Nella sua perizia del 25 ottobre 
2021, la COMCO si è espressa sulla 
questione della posizione domi-
nante sul mercato del 2016, ris-
pondendo alla domanda in modo 
affermativo, a determinate condi-
zioni, anche per gli anni a partire dal 

2016 (cfr. serie di pubblicazioni DPC 
della COMCO). 

L’UFCOM continuerà a istruire 
la procedura e a portare avanti i 
complessi chiarimenti sul calcolo di 
un prezzo d’interconnessione per 
il peering.

1.3. Interessi sui rimborsi

Nel febbraio 2020, 
Sunrise UPC ha presentato una do-
manda concernente l’erogazione di 
interessi sui rimborsi dovuti ai prezzi 
eccessivi per i servizi di accesso. La 
richiedente ha chiesto che in futuro 
questa erogazione di interessi sia ba-
sata sul cosiddetto approccio WACC 
(Weighted Average Cost of Capital). 
Il regolamento che era in vigore da 
tempo prevedeva un interesse con il 
Libor a 12 mesi in franchi svizzeri più 
un supplemento rischio dell’1,3%. 

Dopo l’istruzione della procedura 
da parte dell’UFCOM, nel giugno 
2021 la ComCom ha deciso che il 
costo medio ponderato del capitale 
per il settore (WACC) era il tasso 
adeguato per gli interessi sui rimbor-
si (cfr. sito Internet della ComCom, 
decisione del 24 giugno 2021).

Contro la decisione della ComCom 
Swisscom ha presentato ricorso 
al TAF.
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2. Concessioni
In virtù della LTC, la ComCom rilascia le concessioni 

di radiocomunicazione per la fornitura di servizi di 
telecomunicazione (art. 22a LTC) e la concessione per il 
servizio universale (art. 14 LTC).

La Commissione ha delegato durevolmente 
all’UFCOM il compito di rilasciare le concessioni di 
radiocomunicazione per le quali non vi è penuria e che 
pertanto non sono oggetto di una gara pubblica (ad es. 
concessioni per radioamatori o per radiocomunicazioni 
private di imprese). Informazioni relative alle conces-
sioni di radiocomunicazione rilasciate dall’UFCOM 
sono disponibili sul sito www.ufcom.admin.ch.

Qui di seguito proponiamo una panoramica delle 
concessioni rilasciate direttamente dalla ComCom.

2.1. Servizio universale

Il servizio universale comprende un’offerta di base di 
servizi di telecomunicazione che devono essere offerti 
su scala nazionale a tutte le cerchie della popolazione, 
con un buon livello di qualità e a prezzi convenienti. 
Questi servizi di base devono consentire agli abitanti 
di tutta la Svizzera di partecipare alla vita sociale ed 
economica del Paese. Nel servizio universale rientrano 
anche servizi speciali che garantiscono le possibilità di 
comunicazione delle persone con disabilità.

La portata del servizio universale è descritta all’ar-
ticolo 16 LTC. Il Consiglio federale adegua periodica-
mente il contenuto del servizio universale alle esigenze 
della società e dell’economia, nonché allo stato della 
tecnica. L’ordinanza sui servizi di telecomunicazione 
OST (cfr. art 15 e 22) definisce l’attuale contenuto del 
servizio universale (compresi in parte i limiti massimi di 
prezzo). 

La ComCom ha il compito di attribuire la concessione 
per il servizio universale mediante gara pubblica o 
designazione diretta. La concessione per il servizio 
universale rilasciata a Swisscom nel maggio 2017 è 
entrata in vigore il 1° gennaio 2018 ed è valida fino al 
31 dicembre 2022.

 

Prestazioni che attualmente fanno parte del servi-
zio universale

Attualmente rientrano nel servizio universale le 
seguenti prestazioni:

	� un collegamento a banda larga multifunzionale, 
basato sul protocollo Internet (IP). Entro la fine 
del 2021 Swisscom doveva mettere a disposizione 
gratuitamente nei punti terminali di rete un’in-
terfaccia che supportasse gli apparecchi analogici 
e ISDN, così da lasciare abbastanza tempo per la 
sostituzione dei terminali;

	� la velocità minima di trasmissione dati dell’acces-
so a Internet nel servizio universale è di 10 Mbit/s 
per il download e di 1 Mbit/s per l’upload (dal 1° 
gennaio 2020);

	� ogni economia domestica può richiedere gratuita-
mente una seconda iscrizione nell’elenco;

	� servizi per le persone disabili:

	� gli audiolesi hanno a disposizione un servizio 
di trascrizione che copre anche le chiamate di 
emergenza, nonché un servizio di intermedia-
zione degli SMS 24 ore su 24. Inoltre, dal 2018 
è disponibile in determinati orari un servizio 
di intermediazione nel linguaggio dei segni 
tramite videotelefonia;

	� gli ipovedenti e le persone a mobilità ridotta 
possono usufruire di un elenco e di un servi-
zio di commutazione che, attraverso il numero 
1145, garantisce l’accesso ai dati dell’elenco ai 
clienti di tutti i fornitori 24 ore su 24.

Per il servizio universale, il Consiglio federale sta-
bilisce alcuni criteri qualitativi (art. 21 OST) che la 
concessionaria del servizio universale deve soddis-
fare. In qualità di autorità di vigilanza del mercato, 
l’UFCOM verifica annualmente (sulla base dei rapporti 
di Swisscom) se la concessionaria fornisce il servizio 
universale nella qualità richiesta. Anche nel 2021 
Swisscom ha rispettato pienamente questi criteri qua-
litativi.

Attuale dibattito politico sul servizio universale
Nell’estate 2020 la Commissione dei trasporti e delle 

telecomunicazioni (CTT) del Consiglio nazionale ha 
presentato una mozione (Mo. 20.3915), nella quale 
propone un aumento della velocità minima di accesso 
a Internet a 80 Mbit/s nel servizio universale. 
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Il 10 giugno 2020 la mozione è sta-
ta accolta con una netta maggioran-
za dal Consiglio nazionale (176 voti 
a favore e 2 contrari). L’8 dicembre 
2020 il Consiglio degli Stati l’ha 
invece sospesa, per attendere la de-
liberazione concernente l’iniziativa 
del Cantone Ticino (Iv. Ct. 16.306) su 
un’offerta di servizi di banda ultra 
larga su tutto il territorio nazionale. 

Il 27 aprile 2021 ha avuto luogo 
uno scambio tra la CTT-N e la pre-
sidenza della ComCom sul servizio 
universale e i collegamenti alla 
banda ultra larga in Svizzera. La 
ComCom ha indicato che l’aumento 
a 80 Mbit/s dell’accesso a Inter-
net nel servizio universale è una 
soluzione che potrebbe essere 
attuata a breve termine per 
migliorare l’offerta di banda 
larga nelle aree periferiche. 
Tuttavia, questo dovrebbe es-
sere solo un primo passo ver-
so una strategia nazionale per 
i collegamenti alla banda ultra 
larga in tutta la Svizzera. Secondo 
la ComCom, il servizio universale, 
così come sancito attualmente nella 
LTC, non è in definitiva lo strumento 
idoneo per aprire la Svizzera alla 
banda ultra larga. La larghezza di 
banda del servizio universale non 
dovrebbe essere aumentata ulte-
riormente e ripetutamente, poiché 
ciò porterebbe a una promozione 
unilaterale della rete della conces-
sionaria del servizio universale e a 
una distorsione della concorrenza 
(cfr. anche il parere della ComCom 
nell’ambito della consultazione 
sull’adeguamento del servizio uni-
versale su www.bakom.admin.ch).

Lo stesso giorno, la CTT-N ha 
lanciato il già citato postulato 
21.3461 per una «Strategia della 
Confederazione in materia di banda 
ultra larga».

Consultazione del Consiglio fede-
rale sull’accesso più veloce a Inter-
net nel servizio universale

Il 10 dicembre 2021, il Consiglio 
federale ha annunciato di voler 
potenziare la velocità di Internet 
nel servizio universale. Oltre alla 
connessione Internet esistente con 
10 e 1 Mbit/s in download e upload, 
propone di completare il servizio 
universale con un accesso a banda 
larga a una velocità di 80/8 Mbit/s. 

 
In merito 

a questa proposta, il Consiglio fe-
derale ha aperto una consultazione 
fino al 25 marzo 2022. La presente 
proposta riprende quindi la richiesta 
della CTT nella mozione 20.3915 e la 
completa in particolare con misure 
per limitare i costi ed evitare per 
quanto possibile una distorsione 
della concorrenza.

Proroga e nuova concessione per il 
servizio universale  

L’attuale concessione per il servizio 
universale scade alla fine del 2022. 
Le norme applicabili dell’articolo 
12 OST stabiliscono che la nuova 
concessione deve essere rilasciata 
almeno sei mesi prima della scaden-
za della precedente. 

Sulla base della consultazione, 
salvo imprevisti il Consiglio federale 
ridefinirà il contenuto del futuro 
servizio universale nell’OST nel cor-
so del 2022. Ciò significa che, fino 
alla metà del 2022, mancherà una 
base giuridica stabile per la nuova 
concessione per il servizio univer-
sale. 

Tuttavia, per garantire senza inter-
ruzioni il servizio universale delle 
telecomunicazioni, la ComCom ha 
deciso di prorogare di un anno circa 
l’attuale concessione per il servizio 
universale di Swisscom, con gli stes-
si contenuti.

Non appena il Consiglio fede-
rale avrà deciso il contenuto 
del servizio universale e sarà 
quindi nuovamente disponi-
bile una base legale stabile, 
la ComCom si occuperà della 
nuova concessione per il servi-
zio universale. La Commissione 

parte dal presupposto che la 
prossima concessione per il ser-

vizio universale entrerà in vigore 
all’inizio del 2024.

2.2. Concessioni di 
telefonia mobile  

Nel 2012 sono state riattribuite 
mediante asta tutte le frequenze di 
telefonia mobile allora disponibili. 
Sette anni dopo sono state messe 
all’asta per un utilizzo con telefonia 
mobile nuove frequenze disponibili 
nelle bande a 700 MHz, 1400 MHz 
e 3500-3800 MHz (per maggiori 
informazioni in merito a queste aste 
cfr. i rapporti d’attività 2012 e 2019). 
Benché entrambe le gare pubbliche 
fossero aperte a tutti gli operato-
ri interessati, oltre a Salt, Sunrise 
(ora Sunrise UPC) e Swisscom, solo 
all’asta del 2019 ha partecipato 
un’altra impresa, Dense Air, alla 
quale tuttavia non è stata aggiudica-
ta nessuna frequenza.

« la 
ComCom ha de-

ciso di prorogare 
di un anno l’attuale 

concessione per il ser-
vizio universale di 

Swisscom »
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Dopo queste due procedure di aggiudicazione, i tre 
operatori svizzeri di telefonia mobile dispongono di due 
concessioni ciascuno con diverse frequenze e diverse 
durate: 

	� nel 2012 a tutti e tre i concessionari sono state 
aggiudicate le frequenze nelle bande a 800 MHz, 
900 MHz, 1800 MHz, 2100 MHz e 2600 MHz; le tre 
concessioni scadranno alla fine del 2028; 

	� le concessioni del 2019 comprendono le frequenze 
nelle bande a 700 MHz, 1400 MHz e 3500 MHz. 
Queste concessioni sono attribuite fino alla fine del 
2034. 

I tre concessionari dispongono di un’am-
pia dotazione di diverse frequenze 
necessarie per l’esercizio di una rete 
di telefonia mobile efficiente e 
che copre praticamente tutto il 
territorio nazionale.

Le condizioni di utilizzo 
contenute nelle concessioni 
obbligano le concessionarie 
a fornire servizi di telefonia 
mobile ad almeno il 50% della 
popolazione svizzera attra-
verso la propria infrastruttura. 
Le condizioni di copertura sono 
soddisfatte da tutti e tre gli operato-
ri di rete.

Disattivazione del sistema GSM presso Salt e Swisscom

La ComCom ha attribuito le frequenze di telefonia mo-
bile in modo tecnologicamente neutro. I concessionari 
sono pertanto liberi di scegliere le tecnologie con cui 
utilizzare le frequenze. Fino al 2021 vi è stato un eser-
cizio parallelo di quattro diversi sistemi, a cominciare 
dal GSM (2G), obsoleto e meno efficiente, fino a quello 
molto più performante del 5G, passando per l’UMTS 
(3G) e l’LTE (4G). 

Salt aveva disattivato il GSM già nel 2020. Dopo averlo 
preannunciato più volte pubblicamente e una volta 
conclusi i lunghi lavori di preparazione, Swisscom ha 
iniziato a togliere gli ultimi dispositivi 2G dalla rete nel 
gennaio 2021. A metà aprile 2021, Swisscom ha disatti-
vato definitivamente la tecnologia GSM, introdotta nel 
1993. Le risorse di frequenza ora disponibili possono 
essere utilizzate in altro modo.

Sunrise UPC continuerà a gestire la tecnologia GSM 
almeno fino alla fine del 2022, poiché, oltre a telefoni 
cellulari molto vecchi, esistono ancora applicazioni «ma-
chine to machine» basate sul GSM.

2.3. La licenza per DAB+ nella Svizzera 
romanda attribuita nel 2019 è legalmente 
valida 

Il DAB+ guadagna terreno: l’uso della radio digitale 
tramite DAB+ e Internet rappresentano attualmente 
tre quarti dell’impiego complessivo della radio e l’uso 

dell’OUC si è dimezzato negli ultimi sei anni (se-
condo il gruppo di lavoro «Digitale Migra-

tion»). Nell’agosto 2021 le emittenti 
radiofoniche svizzere hanno comu-

nicato che il passaggio definitivo 
alla trasmissione digitale avverrà 

in concomitanza con lo spegni-
mento degli ultimi OUC il 31 
dicembre 2024. 
 
Nel dicembre 2017 il DATEC 
ha liberato un blocco aggiun-
tivo di frequenze per dotare 

la Svizzera tedesca, francese e 
italiana del DAB+. 

A seguito di un accertamento 
degli interessi, l’UFCOM ha appura-

to che nella Svizzera tedesca e in Ticino 
vi era un solo interessato. Per questo motivo, 

a ciascuna di queste aree potrebbe essere attribuita 
una concessione senza gara pubblica. Tuttavia, diverse 
aziende avevano espresso interesse per la copertura 
DAB+ aggiuntiva per la Svizzera romanda. In questi casi, 
le concessioni vengono rilasciate dalla ComCom tramite 
una gara pubblica.

Nel maggio 2018 la ComCom ha svolto una gara pub-
blica e le due società DABcom SA e Romandie Médias SA 
si sono candidate per la nuova concessione DAB+ per la 
Svizzera romanda. A seguito della suddetta gara la Com-
missione ha quindi assegnato la concessione alla società 
DABcom sulla base di determinati criteri (per maggiori 
informazioni, cfr. i rapporti d’attività 2018 e 2019). 

Tuttavia, poiché la candidata eliminata ha presentato 
al TAF un ricorso con effetto sospensivo contro la deci-
sione di concessione della ComCom del maggio 2019, 
DABcom non ha potuto utilizzare la concessione finché 
il TAF non ha emesso una sentenza in merito.

« A metà aprile 2021, 
Swisscom ha disattivato 

definitivamente la tecno-
logia GSM »
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Il 30 marzo 2021, il TAF ha respinto integralmente il 
ricorso di Romandie Médias, confermando così l’at-
tribuzione della concessione a DABcom e affermando 
quanto segue: «Il TAF non ha nulla da eccepire riguar-
do al modo in cui la ComCom ha valutato i cinque cri-
teri di aggiudicazione principali» (cfr. comunicato stam-
pa del TAF del 9 aprile 2021; sentenza A-2899/2019).

Con questa sentenza del TAF, il rilascio della conces-
sione è diventato giuridicamente vincolante; un ulte-
riore ricorso al Tribunale federale non è infatti possibile 
sulla base dell’eccezione di cui all’articolo 83 lettera p 
della legge sul Tribunale federale.

Siccome la DABcom non ha potuto utilizzare la 
concessione per circa due anni, nel giugno 2021 ha 
chiesto di estenderne la durata e gli obblighi di coper-
tura di due anni. La ComCom ha approvato la domanda 
nel settembre 2021, fissando la fine della concessione 
al 31 dicembre 2031. 

La DABcom ha quindi iniziato a costruire la rete che è 
poi entrata in funzione nel settembre 2021. 

3. Revisione della LTC e 
protezione dei consumatori 

Con la revisione parziale della legge sulle telecomu-
nicazioni (LTC) nel 2019, è stata rafforzata in primo 
luogo la protezione dei consumatori. In particolare, è 
stata migliorata la trasparenza delle offerte dei forni-
tori di servizi di telecomunicazione per i clienti. Dopo 
l’adozione delle ordinanze d’esecuzione da parte del 
Consiglio federale il 18 novembre 2020, le nuove dis-
posizioni sono entrate in vigore il 1° gennaio 2021. 

Dal 1° luglio 2021, tra le principali misure a favore 
della protezione dei consumatori vi è l’obbligo per i 
fornitori di servizi di telecomunicazione di ostacolare 
la pubblicità sleale, mettendo a disposizione della 
clientela uno strumento adeguato (filtro) da attivare o 
disattivare in qualsiasi momento. 

Sempre dal 1° luglio 2021, alla stipula del contratto o 
nell’attivare o disattivare i servizi di roaming, i fornitori 
di servizi di telecomunicazione devono inoltre infor-
mare in maniera esaustiva i consumatori sulle condi-
zioni e sulle modalità del roaming internazionale. Le 
tariffe per le telefonate mobili devono essere calcolate 
al secondo e quelle per l’utilizzo dei dati al kilobyte. I 
consumatori devono anche poter fissare un limite dei 
costi. 

Infine i fornitori di servizi di telecomunicazione 
devono ora misurare la qualità dei servizi di accesso a 
Internet via rete mobile e fissa e informare il pubblico 
al riguardo. Nel caso dei servizi di accesso a Internet 
via rete fissa, l’obbligo si applica a tutti i fornitori con 
più di 300 000 clienti, nel caso dei servizi di accesso via 
rete mobile a tutti i fornitori provvisti di una conces-
sione di telefonia mobile e con almeno 300 000 clienti.

In una prima fase, dal 1° settembre 2021 per misu-
rare la qualità dell’accesso a Internet i fornitori for-
niscono ai loro clienti uno strumento standardizzato, 
disponibile su www.networktest.ch e negli app shops 
per dispositivi mobili. 

I fornitori devono pubblicare i risultati anonimizzati 
da gennaio 2022. Nel tempo, queste informazioni de-
vono aiutare i consumatori a scegliere i prodotti, oltre 
che in base al prezzo o alla velocità di trasmissione 
teorica, anche tenendo conto di altri criteri.

4. Relazioni internazionali
Il nuovo articolo 64 della LTC, entrato in vigore nel 

2021, stabilisce che la ComCom «assume a livello 
internazionale i compiti che rientrano nel suo settore 
di competenza» e rappresenta «la Svizzera in seno alle 
organizzazioni internazionali interessate». 

La ComCom è uno dei membri fondatori dell’Inde-
pendent Regulatory Group (IRG), a cui appartengono 
le autorità indipendenti di regolamentazione delle 
telecomunicazioni di tutti i Paesi europei. 

Inoltre gli Stati membri dell’Unione europea sono 
riuniti nell’Organismo dei regolatori europei delle co-
municazioni elettroniche (Body of European Regulators 
for Electronic Communications, BEREC). Mentre l’IRG 
si considera una piattaforma per lo scambio di espe-
rienze interdisciplinare a livello europeo, il BEREC è 
un organismo vicino alla Commissione europea, che si 
occupa principalmente dell’armonizzazione del diritto 
delle telecomunicazioni e dell’attuazione delle direttive 
europee negli Stati membri. Il BEREC gestisce numerosi 
gruppi di esperti che elaborano le basi per le decisioni 
di regolamentazione e i progetti legislativi. 

Da quando il BEREC è stato istituito, la Svizzera 
gode di uno status di osservatore che viene rinnova-
to annualmente. La Svizzera vi è rappresentata dalla 
ComCom e dall’UFCOM, che partecipano attivamente a 
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diversi gruppi di esperti. Entrambe le parti beneficiano 
di questo scambio. 

Anche nel 2021, a discapito della decisione del 
Consiglio Federale del 26 maggio 2021 sull’accordo 
istituzionale con l’UE, la ComCom e l’UFCOM hanno 
potuto partecipare a singoli gruppi di lavoro di esperti.

5. Prospettive per il 2022 
Anche nel 2022 la ComCom s’impegnerà nell’inte-

resse dei consumatori affinché il servizio universale 
comprenda i servizi di telecomunicazione, sia promos-
sa la concorrenza sul mercato delle telecomunicazioni 
e si provveda a un utilizzo efficiente dello spettro delle 
frequenze. Inoltre, si adopererà per mantenere condi-
zioni quadro favorevoli agli investimenti e promuovere 
l’innovazione tecnologica sul mercato delle telecomu-
nicazioni.

Nel 2022 la ComCom si occuperà principalmente dei 
seguenti ambiti:

1.	 Servizio universale: affinché il servizio univer-
sale rimanga garantito, nel 2022 la ComCom 
prevede di prorogare di un anno la concessione 
per il servizio universale (cfr. spiegazioni prece-
denti). Nel 2022, la Commissione avvierà anche i 
preparativi per il nuovo rilascio di questa conces-
sione.

2.	 Frequenze di radiocomunicazione: la ComCom 
intende seguire l’evoluzione internazionale 
nell’ambito dell’utilizzo delle frequenze e conti-
nuerà ad adoperarsi per un servizio di telefonia 
mobile performante e possibilmente capillare 
con le tecnologie più efficienti.

3.	 Procedure concernenti l’accesso: l’istruzione 
delle procedure pendenti viene portata avanti 
dall’UFCOM e, laddove possibile, sottoposta alla 
decisione della ComCom. 

4.	 Attività internazionali: la ComCom e l’UFCOM 
continuano a partecipare ai lavori dell’IRG non-
ché di alcuni gruppi di lavoro del BEREC. Sempre 
insieme all’UFCOM, su base regolare la ComCom 
scambia informazioni con le autorità di regola-
mentazione dei Paesi germanofoni e partecipa 
alle riunioni del «réseau francophone de la régu-
lation des télécommunications» (FRATEL).

 

IV. Finanze 
A livello amministrativo, gli organi regolatori relativi 

ai diversi ambiti infrastrutturali fanno capo al DATEC. 
Dal 2012, insieme con la Commissione federale dell’en-
ergia elettrica (ElCom), la Commissione federale delle 
poste (PostCom), la Commissione del trasporto ferro-
viario (ComFerr) e l’Autorità indipendente di ricorso in 
materia radiotelevisiva (AIRR) la ComCom costituisce 
l’unità amministrativa «Autorità di regolazione delle 
infrastrutture» (RegInfra). La Segreteria generale del 
DATEC fornisce a RegInfra prestazioni in diversi settori 
amministrativi; in particolare la ComCom riceve un 
sostegno anche nella gestione finanziaria e contabile. 
Ciò non pregiudica l’indipendenza nello svolgimento 
della sua attività.

La Commissione collabora strettamente con l’UFCOM, 
che prepara la maggior parte dei suoi dossier e istruisce 
le procedure giuridiche. Per una panoramica completa 
delle spese e delle entrate del regolatore del settore 
delle telecomunicazioni, qui di seguito vengono pre-
se in considerazione anche le spese dell’UFCOM per 
la ComCom.

Nel 2021, le spese sostenute dall’UFCOM nell’ambito 
delle proprie attività per la ComCom ammontavano 
complessivamente a 2,24 milioni di franchi. 

Per quanto concerne le entrate, nel 2021 l’UFCOM ha 
riscosso tasse amministrative pari a 204 786 franchi e 
tasse per le concessioni di radiocomunicazione pari a 
47 948 franchi. Quanto alle procedure giuridiche e alle 
gare pubbliche, le tasse amministrative possono essere 
fatturate solo dopo la chiusura definitiva dei dossier.

Nel 2021 le spese della Commissione e della sua Se-
gretaria si attestavano a 1,017 milioni di franchi. Anche 
nell’anno in esame la ComCom ha così chiuso il conto 
annuale nettamente al di sotto rispetto al preventivo 
(informazioni dettagliate su RegInfra sono disponibili 
nei preventivi e nei consuntivi della Confederazione 
pubblicati sul sito www.efv.admin.ch).
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Abbreviazioni
5G = Telefonia mobile di quinta generazione

AAE = Aziende di approvvigionamento energetico

ADSL = Asymmetric Digital Subscriber Line

BBCS = Broadband Connectivity Service (offerta commerciale di Swisscom)

BEREC = Body of European Regulators for Electronic Communications

CATV = Cable Television

COMCO = Commissione della concorrenza

ComCom = Commissione federale delle comunicazioni

DATEC = Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni

DOCSIS = Data Over Cable Service Interface Specification (tecnologia a banda larga attraverso cavi coassiali)

DSL = Digital Subscriber Line

EDGE = Enhanced Data rates for GSM Evolution (tecnica GSM)

FDD = Frequency Division Duplex (per un collegamento vengono utilizzati due canali)

FTTB = Fibre to the Building (fibra ottica fino all’edificio)

FTTC = Fibre to the Cabinet (fibra ottica fino all’armadio di distribuzione del quartiere)

FTTH = Fibre to the Home (fibra ottica fino all’abitazione del cliente)

FTTS = Fibre to the Street (fibra ottica fino all’area antistante agli edifici) 

FWA = Fixed Wireless Access (accesso alla rete fissa senza fili)

G.fast = Gigabit fast access to subscriber terminals (tecnologia a banda larga fino a 500 Mbit/s attraverso  
  cavi in rame)

GPRS = General Packet Radio Services (tecnica GSM)

GSM = Global System for Mobile Communications (standard per la telefonia mobile della seconda generazione)

HDTV = High-Definition Television

HFC = Hybrid Fiber Coaxial

HSDPA = High Speed Downlink Packet Access (tecnica UMTS)

IC = Interconnessione 

IP = Internet Protocol 
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IPTV = Internet Protocol Television 

IRG = Independent Regulatory Group

ISDN = Integrated Services Digital Network

LRIC = Long Run Incremental Costs (metodo per calcolare i prezzi d’interconnessione)

LTC = Legge sulle telecomunicazioni (RS 784.10)

LTE = Long Term Evolution (standard per la telefonia mobile della quarta generazione)

LTE-A = LTE-Advanced (standard per la telefonia mobile della quarta generazione)

MEA = Modern Equivalent Asset

NFC = Near Field Communication

NGA = Next Generation Access Network

OST = Ordinanza sui servizi di telecomunicazione (RS 784.101.1)

PSTN = Public Switched Telephone Network (rete telefonica tradizionale)

SMS = Short Message System

SVOD = Subscription Video on Demand

TAF = Tribunale amministrativo federale

TDD = Time Division Duplex (trasmissione bidirezionale che per un collegamento utilizza un solo canale radio)

TIC = Tecnologie dell’informazione e della comunicazione

UFCOM = Ufficio federale delle comunicazioni 

UMTS = Universal Mobile Telecommunications System (standard per la telefonia mobile della terza generazione)

VDSL = Very-high-bit-rate DSL

VoD = Video on Demand

VoIP = Voice over IP

VoLTE = Voice over LTE

Wi-Fi = Wireless Fidelity (rete locale senza fili)

WLAN = Wireless Local Area Network
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- Commissione europea, indicatori chiave dell’agenda digitale («Digital agenda scoreboard key indicators»  
https://digital-agenda-data.eu/datasets/digital_agenda_scoreboard_key_indicators/)

- Comunicato stampa Comparis del 28 ottobre 2021: Svolta di tendenza: smartphone utilizzati più a lungo  
(https://it.comparis.ch/comparis/press/medienmitteilungen/artikel/2021/digital/smartphonestudie/trendwende)

 - Comunicato stampa delle FFS del 3 luglio 2020: Internet gratuito in tutto il traffico a lunga percorrenza delle FFS 
con ulteriori operatori di telefonia mobile (https://company.sbb.ch/it/media/servizio-stampa/comunicati-stampa/
detail.html/2020/7/0307-1)

- Comunicato stampa di Recommerce del 22 febbraio 2022, il mercato degli smartphone di seconda mano 
(«Der Markt für gebrauchte Smartphones», https://www.recommerce-group.com/de/infografiken-recom-
merce-2021-der-markt-fuer-gebrauchte-smartphone/)

- Comunicato stampa di Salt del 30 marzo 2022, Salt – risultati 2021 («Salt – Ergebnisse 2021»,  
https://fiber.salt.ch/sites/default/files/2022-03/20220330-PR-Q42021-DE.pdf)

- Comunicato stampa di Suissedigital del 31 marzo 2022, retrospettiva sul 2021: le reti SUISSEDIGITAL rimangono 
il leader indiscusso del mercato televisivo («2021 im Rückblick: «SUISSEDIGITAL-Netze bleiben klarer Marktführer 
im Fernsehen» (https://www.suissedigital.ch/fileadmin/user_upload/suissedigital/public/de/medienmitteilun-
gen/2022/Medienmitteilung-Jahresrueckblick_SD-31.03.2022.pdf)

- Comunicato stampa di Sunrise UPC del 18 febbraio 2022, solido anno d’esercizio 2021: Sunrise UPC aumen-
ta le vendite e il numero di clienti («Solides Geschäftsjahr 2021: Sunrise UPC steigert Umsatz und Kunden-
zahlen», https://www.sunrise.ch/de/corporate-communications/medien/pressemitteilungen/newscontent.
html#id=https://irpages2.eqs.com/websites/swissfeed/German/99/detail-page.html?newsId=0826619d-cf34-4bdd-
9a8c-6b1dd5e7c862)

- Comunicato stampa di Sunrise UPC del 4 novembre 2021, solido T3 2021: Sunrise UPC continua a spingere le dina-
miche di mercato («Solides 3. Quartal 2021: Sunrise UPC treibt Marktdynamik weiter voran», https://www.upc.ch/
de/ueber-uns/mediencenter/medienmitteilungen/details.a2fff238-2e6b-4904-bfe2-22e597fc8980.html/)

- Comunicato stampa di Swisscom del 22 marzo 2022, La tecnologia di telefonia mobile 3G di Swisscom rimarrà 
operativa ancora fino alla fine del 2025 (https://www.swisscom.ch/it/about/news/2022/03/22-3g-bis-ende-2025.
html#ms-multipageStep-newsletter)

- Comunicato stampa di Swisscom del 23 novembre 2021, I clienti Swisscom navigano gratis in treno  
(https://www.swisscom.ch/it/about/news/2021/11/23-gratis-surfen-im-zug.html#ms-multipageStep-newsletter)

- Comunicato stampa di Swisscom del 25 febbraio 2022, La Svizzera naviga e trasmette senza CO2: Swisscom è il 
primo operatore a offrire solo abbonamenti a impatto climatico zero, senza costi aggiuntivi  
(https://www.swisscom.ch/it/about/news/2022/02/25-gogreen.html#ms-multipageStep-newsletter)

- Comunicato stampa Gartner del 3 febbraio 2021, secondo Gartner le vendite mondiali di smartphone cresceranno 
dell’11% nel 2021 («Gartner Says Worldwide Smartphone Sales to Grow 11% in 2021», https://www.gartner.com/
en/newsroom/press-releases/2021-02-03-gartner-says-worldwide-smartphone-sales-to-grow-11-percent-in-2021)

- Comunicato stampa IDC del 2 dicembre 2021, secondo IDC le spedizioni globali di smartphone dovrebbero cres-
cere del 5,3% nel 2021, nonostante i vincoli nella catena di approvvigionamento («Global Smartphone Shipments 
Expected to Grow 5.3% in 2021, Despite Supply Chain Constraints, According to IDC», https://www.idc.com/getdoc.
jsp?containerId=prUS48453121)
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- Comunicato stampa IDC del 27 gennaio 2022, secondo IDC le spedizioni di smartphone sono diminuite nel quarto 
trimestre, ma il 2021 è stato ancora un anno di crescita con un aumento del 5,7% per le spedizioni, («Smartphone 
Shipments Declined in the Fourth Quarter But 2021 Was Still a Growth Year with a 5.7% Increase in Shipments, 
According to IDC», https://www.idc.com/getdoc.jsp?containerId=prUS48830822)

- Comunicato stampa Liberty Global sui risultati preliminari del T3 2021 di UPC («UPC Reports Preliminary Q3 2021 
Results», https://www.libertyglobal.com/wp-content/uploads/2021/11/Fixed-Income-Q3-2021-Release.pdf)

- Comunicato stampa Liberty Global sui risultati preliminari del T4 2021 di UPC («UPC Reports Preliminary Q4 2021 
Results», https://www.libertyglobal.com/wp-content/uploads/2022/02/UPC-Fixed-Income-Q4-2021-Release.pdf)

- Comunicato stampa Quickline Holding del 30 marzo 2022: Quickline continua a crescere sia nella telefonia mobile 
che nella TV in streaming ed è soddisfatta dell’elevata soddisfazione dei clienti («Quickline wächst weiter in Mobile 
sowie TV-Streaming und freut sich über hohe Kundenzufriedenheit», https://quickline.ch/ueber-quickline/medien/
quickline-wachst-weiter-in-mobile-sowie-tv-streaming-und-freut-sich-uber-hohe-kundenzufriedenheit)

- Cantone dei Grigioni, pagina Internet dedicata ai collegamenti a banda ultra larga nel Cantone dei Grigioni, strate-
gia di finanziamento per lo sviluppo della banda ultra larga («Ultrahochbreitband-Erschliessung im Kanton Graubün-
den», Förderkonzeptes für die Erschliessung mit Ultrahochbreitband, novembre 2018, https://www.gr.ch/DE/insti-
tutionen/verwaltung/dvs/awt/tourismus/Regionen/Seiten/Ultrahochbreitband-Erschliessung.aspx)

- Cantone Ticino, iniziativa cantonale 16.306 dal 6 aprile 2016, «Garantire un’offerta capillare di servizi di banda 
ultra larga su tutto il territorio nazionale», (https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaef-
t?AffairId=20160306)

- CTT -N, mozione 20.3915 del 29 giugno 2020 «Aumento della velocità minima di accesso a Internet a 80 megabit 
al secondo nel servizio universale» (https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?Affai-
rId=20203915)

- CTT-N, postulato 21.3461 del 27 aprile 2021 «Strategia della Confederazione in materia di banda ultra larga»  
(https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20213461)

- Ericsson Mobility Report, novembre 2021 (https://www.ericsson.com/4ad7e9/assets/local/reports-papers/mobi-
lity-report/documents/2021/ericsson-mobility-report-november-2021.pdf)

- Gruppo di lavoro Migrazione digitale, «Su quattro minuti di radioascolto tre sono in modalità digitale», comunicato 
stampa del 4 febbraio 2022, (https://www.bakom.admin.ch/dam/bakom/it/dokumente/bakom/elektronische_me-
dien/Technologie/Digital/mm-digimig-4-2-22-drei-von-vier-gehoerten-radiominuten-sind-digital.pdf.download.pdf/
MM%20DigiMig_Feb.%2022%20IT.pdf)

- IDATE Digiworld for FTTH Council, 2020 Market Panorama, aprile 2020 (https://www.ftthcouncil.eu/Portals/1/
FTTH%20Council%20Europe%20-%20Panorama%20at%20September%202019%20-%20Webinar%20Version.
pdf?ver=bZp2yHT0MMaCyLfyvxLDyw%3d%3d)

- IGEM-Digimonitor 2021, risultati dello studio sull’impiego dei media in Svizzera, 30.8.2021 («Studienresultate zur 
Schweizer Mediennutzung», https://www.igem.ch/download/Zusammenfassung-IGEM-Digimonitor-2021.pdf)

- OCSE Broadband Portal (http://www.oecd.org/Internet/broadband/broadband-statistics/)

- Ookla, analisi video T3-2021, la Svizzera ha registrato il minor tempo di avvio adattivo per tutte le tecnologie mo-
bili, il Sud Africa il più veloce per il 5G («Switzerland had the fastest adaptive start time for all mobile technologies, 
South Africa fastest for 5G», https://www.speedtest.net/insights/blog/ookla-video-analytics-q3-2021/)

- Ookla, indice globale dei test di velocità («Speedtest Global Index», https://www.speedtest.net/global-index)

- Opensignal, rapporto sull’esperienza con il 5G in Svizzera, novembre 2021 («5G Experience Report: Switzerland» – 
November 2021, https://www.opensignal.com/reports/2021/11/switzerland/mobile-network-experience-5g)
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- Opensignal, rapporto sull’esperienza con le reti mobili in Svizzera, novembre 2021 («Mobile Networks Expe-
rience Report: Switzerland» – November 2021 https://www.opensignal.com/reports/2021/11/switzerland/mo-
bile-network-experience)

- Rapporto annuale 2021 di Swisscom: (https://www.swisscom.ch/it/about/investitori/rapporti.html)

- Rivista specializzata Connect, test su vasta scala della rete di telefonia mobile (Connect Fachzeitschrift, Der grosse 
Mobilfunk-Netztest 2022, https://www.connect.de/specials/netztest/)

- Strategy Analytics, sistema di riferimento dei prezzi Teligen («Teligen Price Benchmarking System», Copyright 
Strategy Analytics, UK)

- Swisscom Rapporto intermedio, gennaio-settembre 2021  
(https://www.swisscom.ch/it/about/investitori/rapporti.html)

- Swisscom, rapporto sui progressi della disaggregazione 2021 («Bericht zum Fortschritt der Entbündelung und 
Interkonnektion 2021», (https://www.swisscom.ch/content/dam/swisscom/de/ws/documents/D_Entbuendelung/
bericht_zur_entbuendelungundinterkonnektion12-2021.pdf)

- TAF, comunicato stampa del TAF dell’8 aprile 2021 in merito alla nuova concessione DAB+ per la Svizzera romanda 
(«Neue DAB+-Konzession für die Romandie», A-2899/2019, https://www.bvger.ch/bvger/de/home/medien/me-
dienmitteilungen-archiv/medienmitteilungen-2021/neuedabkonzessionfurdieromandie.html)

- TAF, sentenza del 16 luglio 2021 in materia di procedura di accesso IC, MLF 2014 – 2016 («Sachen Zugangsverfah-
ren IC, MLF 2014 – 2016» A-1286/2019), (https://jurispub.admin.ch/publiws/download;jsessionid=FA867766A8178
327A6768996B511494F?decisionId=d876cc92-79e4-451d-948b-a662777f85f4)

- TAF, sentenza del 16 luglio 2021 in materia di procedura di accesso IC, KKF, KOL, MLF, TAL, VTA 2013 – 2016 («Zu-
gangsverfahren IC, KKF, KOL, MLF, TAL, VTA 2013 – 2016», A-1496/2019), (https://jurispub.admin.ch/publiws/down-
load;jsessionid=7E2ADACDDA623DCD1FC6E10B2F135C5B?decisionId=6a30219c-737b-4864-832a-9f8e6eb8ab1b)

- TAF, sentenza del 22 aprile 2020 in materia di Interconnect Peering («Interconnect Peering», A-5235/2018, https://
jurispub.admin.ch/publiws/download;jsessionid=E7EAEECCF378847B11422F0F1525DB07?decisionId=8de6a2d4-6c
86-49fc-bb9c-cb29d2064713)

- TAF, sentenza del 30 settembre 2021 in materia di strategia di costruzione della rete di Swisscom (inchiesta 31-
0598) – Emanazione di provvedimenti cautelari («Netzbaustrategie Swisscom (Untersuchung 31-0598) – Anordnung 
vorsorglicher Massnahmen» B-161/2021), (https://jurispub.admin.ch/publiws/download?decisionId=ef109888-721
e-444e-b855-62d93ed48586)

- Ufficio federale delle comunicazioni, Osservatorio statistico (https://www.bakom.admin.ch/bakom/it/pagina-ini-
ziale/telecomunicazione/fatti-cifre/osservatorio-statistico.html)

- Worldwide Broadband Speed League 2021, Cable.co.uk und M-Lab, settembre 2021, (https://www.cable.co.uk/
broadband/speed/worldwide-speed-league/)
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